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PARTE UFFICIALE
R sannsero 3837 della raccolta als deRe

leggi edeidecreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUEI.E H
FEB ORMA pg mo x PER TOWMTÀ BEE.& MANOME

BE lilTAIJA

Vedato il zoessaggio in data del 30 luglio p. p.
col quale failicio di presidenza della Camera
dei deputati notdicò esserevacanti i collegielet-
torali di Maglie n°409 e Pizzighettonen 149;
Veduto Particolo 63della legge perleelezioni

politiche 17 dicembre 1860, n°4öta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli afFari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di Maglie n* 409 e di Piz-

zighettone n•149 adno convocati pel giorno 25
agosto corrente aflinchè procedanoalla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 1• settembre prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato aTorino, addi 11 agesto 1867. ,

VITroRIO EMANUELE.
U. Ratuzzz.

VITTORIO EMANUELE R
su exaztA M RIO E FR TOK.ONT1 DEI.IA NAEKUME

RK D'tTALIA
Vista la legge t luglio 1857 relativa al tras-

ferimento della marina militare a Spezia;
Visto il decreto Reale 20settembre 1857 con-

cernente il servizio del genio militare pei la-
yori prescritti dalla stessa Iqgge;
Vuito l'altro decreto Beale 25 ottobre 1857

riferentesi alla concessione di un soprassoldo
giornaliero al personale del genio militare ad-
detto ai lavori straordinari della Spezia;
Sulla proposizione del Nostro ministr0 6€gre-

taria di Stato per gli afFari della marina;
Abbiamo deemtato e decretiamo quanto segne:
Irsoprassoldo giornaliero stabilito col R. de-

creto 25 ottobre 1857 pel personale del genio
addettoailavoristraordinari della Spezia è sop-
presso a far tempo dal 1• p. v. mese di settein-
bre.
Il predetto Nostro ministro è incaricato del-

l'esecuziáne del presente decreto che verrà re-
gistrato alla Corte dei conti.
Dato a Torino, addì 28 luglio 1807.

TITTORIO EMANUBLE.
F. PESCETTO,

S. M. con decreti in data 11 agosto 1867,
Eulla proposta del ministro della guerra, ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni nel per-
sonale degh ufficiali generali:
Ha collocato in disponibilità il luogotenente

generale cav. Giacomo Duranio, in seguito alla
sua nomina a prefato della provincia di Na-
poli.
Ha nominato presidente del Comitato dei ca-

rabinieri RR il luogotenente generale car An-
tonio Massidda giàmembrodelComitato stesso.
Ha collocato in disponibilità il luogotenente

generale car. Giovanni Serpi, membro de10o-
mitato de' carabinieri SIL

8. M. La fatto le seguenti nomine nell'Or-
dine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro de1Pinterno con

decreti in data 11, 14 e 18 luglio 1867:
A commendatore:

GuttadaaromonsignorGiovanni, vescovo della
diocesi di Caltanissetta.

A cavalieri:
Stancarelli Vito, sindaco del comune di Re-

galbuto;
Linzzo Giuseppe, maggior comandante la

guardia nazionale di Bronte;
Marra Vmeenzo, segretario capo della prefet-

tura di Caltanissetta;
Tumineih Vincenzo, maggiore della guardia

nazionale di Caltanissetta;
yaconti Vincenzo, aiutante maggiore id.;
Cabldi Giov. Battista, sindaco di Terrasini;
Giusmano Nat:olò, parroco in Terrasini;
Bonaffini liiaseppe, assessere del comune di

Pietraperzia;
Londolina Lorenzo, id. di Serradifaleo;
Giudici Giuseppe, sindaco del comune di

Massemeli;
Janni Giuseppe, id. diWesi;
Giambertoni march. Giuseppe, sindaco del

comune di Girgentis
Cognata dott. Giuseppe, medico in Girgenti;
Serroy dott. Giuseppe, id.;
Besio Taranto cav. Antonino, sindaco del

comune di Licata;
Vecchio Vincenzo, sindaco del comune di Ca-

mastra;
Bonadonna Francesco Paolo, sindaco del co•

mune di Siculiana.

Sulla proposta del ministro delle finanze con
decti in data 28 luglio:

Ad offiziale:
Nobile car.Franceso, consigliere della Corte

di appello in Palermo.

A cavaliere:
Della Cella Carlo causidico, preaidente della

Commissione di sindacato per l'applicazione
della legge d'impcata sulla ricchezza mobile in
Bobbio.

Sulla proposta del ministro della Enerra con
decreto in data 28 luglio:

A cavaliere :
Macaggi dott. Antonio, medico di reggimento

nel Corpo sanitariomilitare.
Sulla proposta del ministro degliaffari esteri

con decreti in data 29 luglio.
A cavalieri:

Currò Rosario;
Lombardo Francesco.

In seguito al nuovo ordinamento delle mani-
fatture dei tabacchi del Regno vennero con
reali e ministeriali decreti del 20 giugno 1867
approvate leseguentinomine nelpersonale delle
manifatture medesime :

Bignami cav. Cesare direttore della manifat-
tura di Farenze, nominato direttore di l' classe
alla manifattura di Firenze;
Lavassa car. Carlo, id. di Torino, id. id. di

Torino;
,

Trabalzacar. Ferdinando, id. diMilano, id. id.
di Bologna)
Morosini nobilo Pietro, reggente id. di Na-

poli, id. reggente id. di Napoli;
Bernardini conte Vincenzo, direttore id. di

Parma, nominato direttore di 2 classe id. di
Modena;
Ceschi rag. Alessandro, ispettorenggente id,

di Firenze, id. id. di Venezia;
Boriani Alessantiro, clirettore reggente id. di

Lucca, id. id. di Lucca;
Zay Francesco, ispettore aggiunto id. di Ve-

nezia, id.id. di Milano;
Asperti Antonio, direttore reggente id. diBo-

logna, id. reggente id. di Chiaravalle;
Cappa ing. Luigi Maria, reggente il posto di

vicedirettore id. del Parco (Torino), nominato
ispettore id.di Firenze;
Bonamico Angelo, magazziniere reB5ente del

deposito tabacchi greggt in San Pier d'Arena,
sopra sua domanda nominato capo fabbrica
id. di Sestri Ponente ;
Cerrina Andrea, capo fabbrica reggente alla

manifattura di Napoli, nominato id. Id. di Par-
ma

,

Lecco Guglielmo id. id. di Capraia, id. id. di
Massa;
Marchettini Angelo, magazziniere id. di To·

rino, id. id. di Cagliari;
Molteni ing. Riccardo, controllore nggente

id. di Lecce, id. id. di Lecce•
Rogarini Pietro, capo fab'brica id. di Sestri,

nomiuato capo tecnico di 1• classe id. di Ve-
tiezia;
Santarlasci dott. Giovanni, ispettore id. di

Lucca, id. id <h Bologna;
Chiarugi M'51ioretto, magazzin ere id. di Fi-

renze, nominato capo tecnico di 2· classe id. di
Firenze;
Mauro Giuseppe, perito fiscale id. di Napoli,

id id. di Napoh;
Bergando ing. Carlo, controllore reggente id.

di Cava, nominato capo tecnico di 3· classe ii.
di Torino;
Itecchia ing. Gaetano, id. id. di Massa, id. id.

di Milano;
Masetti Guido, direttore id. di Chiaravalle,

nomivato controllore di 1· classe id. di Napoli;
Sorrentino Carlo, segretario di 1• classe alla

direzione generale delle gabelle a Firenze, id.
id. di Torino;
Bastogi Cesare, cassiere economo alla mani-

fattura di Firenze, id. reggente id. di Firenze;
Conti Carlo, id. id. di Lucca, nominato con-

trollore di 2• classe id. di Lucca;
Galli Andrea, magazziniere id. di Milano, id.

id. di Milano;
Persichetti Giuseppe , segretario id. di Fi-

renze, i3. id. di Yenezia;
Ricci Raffaele, segretario di 1· classe alla Di-

rezione gabelle di Genova, id.id. di Chiaravalle;
Salvaterra Giuseppe, riscontro alla manifat-

tura di Bologna, id. id. di Bologna;
Botti Augusto, cassiere economo id. di Lucca,

nominato controllore di 3•classe id. di Massa;
Lay Elisio, magassiniere id. di Lucca, id. id.

di Cagliari;
Manzoni Giovanni, ispettore id. di Chiara-

valle, id. id. di Sestri Ponente;
Rouby Vittorio, commesso id. di Napoli, id,

id. di Modena;
Zanolini Carlo, pagatore generale id. di Bo-

logna, id. id, di Parma;
Bellotti Vmcenzo, fabbricante id. di Chiara-

yalle, nominato perito fabbricante id. di Bo-
legna;
Della Santa Filippo, id.id. di Milano, id. id.

di Milano;
Francini Amadeo, id. id. di Torino, id. id. di

Torino;
Rezzonico Gio. Batt

,
id. id. di Parma, id, id.

di Napoli ;
Volpi Amerigo, id. id. di Firenze, id. id. di

Firenze;
Perini Marco, afficiale di fabbricazione id. di

Venezia, id. reggente id. di Venezia ;Alfieri Vittorio, segretario id. di Milano no-minato computista di l' classe id. di MiÍano·
De Medici Vincenzo, ufficiale contabile id.'di

Vene214, id. id. di Venezia;
Salvi Pasquale, segretario id. di Napoli, id.id. di Napola;
.Schina Eduardo, segretario di 2· classe nella

Direzione genernie delle gabelle (dietro sua do-
manda), id. id. di Torino;

Burti Cleomene, enmputista alla manifattura
di Bologna, id. id. di Bologna;
Tognini Andres, snegananwre id. di Torino,

id. id. di Lucca;
Avenati Luigi, assistente id, di Torino, nomi-

nato computista di 2' classe id. di Sestri;
Crivelli Clemente, segretario computista id.

di Chiaravalla, M. id. di Chiaravalle·
Dalmasso Angelo, assistento id. di casuari,

id. id di Cagliari;
Grilli Abele, afficiale di cancelleria id. di Ve-

nezia, id. id. diFirenze;
Orlandi Alvise, assistente id. di hiilano, id.

id. di biodena;
Rossi Domenien, ufficiale di peso id. di Ve-

nezia, id. id. di Parma;
Frullini Leopoldo, 1• aiuto id. diFirenze, id.

reggente id. di Lecce;
Grillo Davide, commesso doganale di 1•-cl. a

Torino, id. id. di Itassa;
Fava Luigi, fabbricante alla manifattura di

Torino, nominato fabbricante di 1• classe 11. di
Torino;
Ferrando Antonio,id.reggnte id. di Firenze,

id. id. di Firenze;
Gianni Paolo, id. id. di Torino, id, id, di To-

rmo;
Pascarella Raffaele, id. id. di Cava, id. id. di

Napoli;
Siglienti Giovanni, id. id. di Cagliari, id. id.

di Cagliari;
Ancona Benedetto, assistente di fabbticazione

id. di Firenze, nominato fabbricante di2•classe
id. di Lucca;
Bellotti Francesco, fabbricante i& di Bologna,

id. id. di Chiaravalle;
Be rnardi GiBEeppe, Î$. ÎÖ. di $ÍSSsa, id. id. di

Bologna
Boari ietro, id. id. di 3Illano, id. id. di Fi-

renze;
Frigeri Vincenzo, assistente id. di Sestri, id.

id di Napoli;
Negro Pietro, fabbricante id. di Bologna, id.

id. di Parma;
Avenati Giovanni, assistente di fabbricazione

id. di Milano, nominato febbricante di 8• elasse
id. di Sestri· -

Barbero Òarlo, fabbricaËu aggiunto 14. di
Napoli, id. id. di Napoli-
Carelli Enrico, id. il di Lecce, id. id. di

Lecce;
Franchini Ginseppe, assistente di fabbrica-

zione id. di Massa, id. id. di Massa;
Serafini Augusto, fabbricante id. diParma, id.

id. di Modena;
Tede-chini Giuseppe, ufficiale di fabbrica-

zione id. di Venezia, id id. di Milano·
VisettiVirginio,fabbricante id. da' Modena,

id.id. di Venezia;
Waias Alberto, assistente di fabbricazioneid.

di Lucca, id. id. di Cagliari;
Gallino Giuseppe, sotto segretario id. di To.

rino, nominato magazziniere di 1· classe id. di
Torino;

.

Guidi Pietro, magazziniere id. di Setri, id.id.
di Sestri;
Montessori Ercole, id. id. di Bologna, id. id.

di Bologna;
Pasanimi Francesco, segretario id. di Torino,

id. id. di Milano;
Possenti tiiovanni, magazziniere id, di Milano,

id. id. di Chiaravalle;
T riolo Vitaliano, Id. id. di Napoli, id. id. di

Napoli;
Ams rio Carlo, assistente almagazzino di spe-

dizione di tabacchi in Torinog nominato magas-
ziniere di 2•classe id. di Tormo;
Augusto Nicola, commesso capo d'uflicio alla

manifattura di Napoli, id. id. diëNapoli;
Bianchini Cesare, segretario id. di Modena,

iJ. id. di Milano;
Bonfant Efisio, magazziniere id. di Cagliari,

id. id. di Cagliari;
Comastri Luigi, assistente id. di Lucca, id.

id. di Massa; .
Nobili Lmgi, ispettore id. di Bologna, id. id.

di Bologna;
Palastri Carlo, magazziniere id. di Capraia,

id. id. di Lucca;
Bernardi Bernardo, capo fabbricante id. di

Bologna, nominato magazzmiere di S•classe id.
di Parma;
Benassi Giovanni. commesso pagatore id. di

Bologns, id id. di Napoli;
Bonzani Giovanni Battista, assistente id. di

Sestri, id. id. di Venezia;
Dalpino Giuseppe,magazziniereid. di Modena,

id. id. di Venezia;
Foscarini Michele, commesso id. di Lecce, id.

id. rii Lecce,
Frasc9ni Ranieri, scrivano di 2· classe nelle

direzioni delle gabelle, id. id. di Firenze;
Luccarelli Eugenio, segretario alla manifat-

tura di Modena, id. id. di 31odena;
Pestellini Angelo, aiuto id, di Firenze, id. id.

di Firenze;
Giungi Periele, commesso id. di Napoli, no-

minato controllore aggiunto id. di Napoli;
Stellqti conte Giuseppe, controllore id, di

Parma, id. ii. di Torino¡
Zacardi Pietro, assistente id. di Torino, id. id,

di Fuenze;
Corsini Gustavo, comme so id. di Lecce, no-

minato coroputista aggiunto id. di Napoli
Negro Luigi, assistente id. di Mdano, 1 .

id.
di Torino;
Neri Giovanni, applicato di e classe alla D;v

rezione generale delle gabelle, id.id. di Firenze.

Per decreto del direttore generale delle ga-
belle del 27 giugno 1867 vennero fatte le s>
Euenti nomine nel personale delle manifatture

dei tabaechi del Regno in dipendenzadelnuove
loro ordinamento:

Bondei Francesco, sottocomputista nelle ma-
mitatture, nominato commesso di 1• classe nella
mamfattura di Bologna;
Brizzi Luigi, commosso id, id. id. di Torino;
Bucameli Oreste, capo operaio ii., id. id. di

Firense;
Catena Baldassarre, id. id., id.io. diVenezia;
Cavini Fortunato, assistente id., id.id. di Mi-

lano ;
Chiesi Carlo, fabbricante id., id. id. di Fi-

renze;
Domenichini Anacleto, assistente id., id. id.

di Bologna;
Fava Antonio, id. id., id. id. di Bologna;
Fontana Vincenzo, id. id., id. id. di Torino;
Lotti Ferdinando, id. id., id. id. di Firenze;
Lavassa Giovanni, commesso nei magazzini

delle privative, id. id. di Sestri_Ponente;
Marchesi Giovanni, assistente nelle manifat-

ture, id. id. di Milano;
3Ianzi Antonio, capo laboratorio id., id. id.

di Modena;
Maurizi Serafino, aggiunto id., id. id. di Bo-

logna;
Maoni Gaetano, 8• aiuto id., id. id. di Lucca;
liaronoci Anastasio, aiuto capo fabbrica id.,

id. id. di Chiaravalle ;
Monferrari Innocenzo, assistente id., id. id.

di Torino;
Monari Astorre, commesso id., id. id, di Bo-

logna;
Pogliani Giovanni, allievo di fabbricazione

id., id. id. di Milano;
Rossi Francesco, assistente id., id. id. di Ca-

gliari;
Rusca Sadrelli Gusmano, commesso id., id.

i
.
da Chiaravalle;
Sergio Stanislan, id. id., id. id. di Napoli;
Sgambati Salvatore, id. id., id. id. di Napoli;
Valcarenghi Giuseppe, id. id., id. id. di Na-

nturi Dioniaio, sorvegliante id., in disponi-
bilita, id. id. di Firenze;
Bassano Federico, commesso a mese id., no-

minato comunesso di 2° elamme ii. di Nanoli•
Barberini Attilio, protocollista id., id. id di

Modena;
Brazzetti Pietro, aggiunto id., id. id. di Bolo-

gna;
Burtolotti Adolfo, assistente id., id. id. di

Chiaravalle;
Cittadini Paolo, id. id., id. id. di Torino;
Clerici Carlo, segretario contabile id., id. id.

di Alassa;
Del Psano Giulio, commesso amese id., id.id,

di Napoli;
De Maria Domenico, id. id, id.id. di Napoli;
De F lippi Paolo, allievo di fabbricazione id.,

id.it.diLucca;
Da Niquesa Gaetano, commesso id, id. id. di

Napoli;
FJippi Giuseppe, assistente id., id. id. di Ve-

nezia;
Ferrari Salvatore, id. id., id. id. di Afodena;
Fabozzi carlo, commesso a mese id., id. id. di

Napoli;
Ginnetti António, commesso id., id.id.di Na-

poli;
Greco Leopoldo, commesso a mese id., id. id.

di
rd ni Filippe, sottosegretario id., id. id. di

Chiaravalle;
Mennella Francesco, commesso id., id. id. di

Napoli;
3Iontessori Alessandro, assistente id., id. id.

di Venezia;
3felim Pio, magazziniere id., id. id. di Afassa;
Orra Elisio, assistente id., id. id. di Cagliari;
Pierto Isidoro, commesso id., id.id.di Napoli;
Paolini Demenico, assistente id.,id.id. di Ve-

nezia¡ .

Palmieri Stanislao, coyomesso a mese id., id.
id. di Napoli;
Prat Cesare, aggiunto id., id. id. di Torino;
Raimondi Luigi, allievo di fabbricazione id.,

id.id, di hiilano;
Radin Alessio, commesso a mese id., id.id.di

Napoli;
Santojanni Nicola, id. id., id. id, di Napoli;
Zibibbi Giuseppe, commesso id., id. id. di Na-

poli;
Amadori Albino, capo lavorante id.,nominato

commesso di 3• classe id. di Venezia;
gliain Ti o, commesso id., id.id di Parma;

Bastianelli Oreste, commesso doganale, id. id,
di Firenze;
Bruno Nicola, sottocapo operaio nelle mani-

fatture, id. id. di Torino;
Conte Fel ce, agente subalterno nelledogane,

id. id. di Lecce;
Carosio Andrea, capo operaio nelle manifat-

ture, id. id. di Torino ;
Gazzola Giuseppe, brigadiere delle guardie

doganali, id. id. di Venezia;
D'Amelio Vincenzo, commesso di scrittaa

nelle man fatture, id. id. di Venezia ¡ .Danese Giuseppe, id id., id, di Lecce;
De S:mone Rygara- ii. id., id. di Lecce;
De Gloria S:Avatore, impiegato in disponibi-

lità, ià. id. di Napoli;
Elefante Giovanni, commesso a mese nelle

manifatture, id. id. di Napoli;
Ferroni Ariani Vmoenzo, scrittore ii., id. id.

di Milano;
Fehci Luigi, id il., id. id. di Chiaravalle;
hionierrari Cleto, id. id., id. id. di Bologna;
Monti Francesco, scrivano id , id. id. di

Parma;
Mazzola Roberto, commesso id., id. id. di Na-

poli¡

Morelli Ranieri, sottocapo operaio id., id. id
di Firenze;
Mazzanti Cesare, id. id., id. id. di Firense;
Manfredi Carlo, capo operaio id., id. id. di

3Iilano;
Montabelli Tito, sottocapo operaio id., ii. id.

di Mi ano·
Olive Nicola, id. id., id. id. di Venezia;
Pessina Lorenzo, operaio a paga tuensile id.

id. id. di Napoli;
Pretelh Francesco, commessoa mese id., id.

id. di Napoli;
Bocci Ceresoli Primaldo, id. id., id. id. di Ve-

nezza;
Riguccini Leopoldo, sottocapo operaio id., id.

id. di Firenze;
Russo Gmsappe, operaio a paga mensile id.

id. id. di Napoli;
Sforza Achille, commesso di scrittarsig,, id.

id, di Torino;
Viecca Tomaso, capo operaio ii.,id.ië.diTo•

rmo;
Banchiero Giovanni, allievo di fabbricazione

id., nominato allievo di fabbricazione di l' cl.
id. di Torino -

Catalano G'iovanni Domenico, id, id., id. id;
di hiodena ;
Gonzales Enrico, id.ië., id. id di Napoli¡
Bavilaoqua Pietro, id. id., id. di 2· classe id,

di Napoh;
Pace Gennaro, id. id ,

id. id. di Chiaravalle;
Sapelli Andrea, id. id., id. id. di Torino.

Con decreto del ministro di grazia e gia,tizia
e dei culti in data 15 agosto corrente i notai
Marco Ursino Vincenzo,
Russo Siracusa Vincanzo,
Pugtisi Sala Michele, presidentedella0amera

notarile,
Arcidiacono Scandura Gaetano,
Spampinato Francesco,
Russo Contremoli Antonino,
Manduga Agostino,
De Afarco G useppe,
Gioffrida Vincenzo,
Marco Ursino Agostino,
Scoto Douter ico,
Politi Gaetano,
Macarone Salvatore,
Martinez Carmine,
Macarone Russo Francesco,
Distefano Grasso Salvatore, cancelliere della

Camera notatile,
Di Mauro Giovanni, componente la Cainere

,notaole,
S'gnorelli La Piana Damenico,
Patti Fmoc biero Giovanoi,
Martines Francesco, couiponente della Ca•

mera notarile,
De Marco Francesco Ignazio, componente

della Camega notarite,
Boscarial Francesco,
Scio Nicotra R sario, componente della Ca•

mera notarile,
Afalerþa Nc lò,
Di Mauro Tomaselli Gaetano,
Cavallaro ßiovanni,
Itusso Coañorelli Giovanni,
Scio Salvatore,
Da Marco Steano Agostino,
Zucearello Sergi Salvatore, residenti nella

città di Catania,sono stati sospesi dall'esercizio
del laro uffizio per avere abbandonata la pro,
pria residenza allo sviluppami delf epidemia
cholerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinanza di sanitä marittima n 31.

11 ministro, per notizie ulïleiali fc vute, ac•
certata la mamfestazione del calera in Trieste

Decreta:
Nei porti e scali 40111egno non sottopostia

contumacia2 fetmo restando il disposto clalla
ordinanza n•28, le navi partite da oggi in poi
dal porto di Trieste e dintorni saranno sotto-
poste ad una contumacia di osservazione di
quindici giorni se abbiano traversata incolume
ed al relativo trattamento di rigore eve preg
tino circostanzo aggravanti.
Data a Firenze addì 14 agosto 1887.

Il 3tinistro: U.Umzu.

Ordinanza di sanità marittima er 32.
Venficatisi alcuni casi di cholera nella citti cli

Venezia, il ministro
Decreta:

Nei porti e scali del Regno non sottoposti a
contumacia me sconteranno una di osservazione
di giorni sette i legni partiti dal porto di Vene•
zia e suoi dintorni da oggi in poi che abbiano
avuto traversata incolume.
Se presentino circostanze aggravanti saranno

sottoposti in tu ti i pos ti al trattamento proví•
sto dal decreto 29 aprile prossima passato.
Da qu sta stessa data aaranno in quel porto

ridotti a sette giorni i per o ti contumaciali di
osservazione imp ati, verso local tã infette, con
precedenti ordinanze a<l eccezione di queUs
n' 17 centro il Golfo di Palermoche rosta in wi•

gore,
Data a Firenze, addì 15 tego to 1867.

Pet ministro: Mcazm.
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DIRNIONI GENERALE DEL DIBITO PUBBLICO DELRisš0 D'ITILIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate renditd, allegando la perdita dei porrisyn.

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diflida pertanto chinuque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi 6iaSO $$Sto Opp0SižiOBÎ, si riÎB•
scieranno i nuovi certificati.

samousCATEGORIA
DITESTAZIORB RENDITA n in

.

La EENDITA

Consolidato 5 010 63994
1861

24131

6819

37974
2820
19880
22868
24713
24965
37844

37645

Consolidato 30f0 3257

8586

5626

2806

Chichiarola chierico Filippo in Andrea, domiciliato in
Chiavari (con sincolo) . . . . . . .

L.
Moroseni Luagi del vivente Francesco, domicitiato in
Turano(conannotassoned'avotece).

. . .
. . •

Megardi notaso Giuse-upe del vivente GiovanniAntonio,
domielitato in Alzano (Turtena) (con annotazione di
ipoteca) ·.. ...........•

R>µ Cas poni Antonino i a Giovanni (con vinculo) . •

P. rruagia Giuseppe la Matteo . . . .
. . . • •

Detto.
. . .. ... .. ..... •··

lieuo. .... . . . . . .•

Detto. .. ... .. . - ·
•

Detto............ ..··•
Falei Marianna in Giuseppe, moglie di Cusraniti Gio-
vanni...... ......·•

Pagano Prancesca di Vincenzo, ve¢ova di Fulci Vio-
eenzo.............-..•

Collestata di 8. Lorenzo a Monterarchi, rappresentata
dal suo camarhogo rapirolare . . .

.
. .

. •

Chiesa pierana di S Andrea Apostolodi Stignano,pro-
vinesa di Lucca, rappresemata dal suo pierano pre
tempore................•

Cappel-a sotto 11 tita lo di 8. Giuseppe Calasanzio e
NS. Vergine del Buon Cons18hu, eretta netta chiesa
propositura di Firensuola . . . . . . . . .

*

Detta (assegno provvisorio) . .
. . . . . . . •

250 •

60 .
Torino

CO •

130 =

7185 a

30 »

3500 .
* Palermo

160 e

100 a

21 ·

42 • Firenze

528 •
t 20

Torin,\ g 4 giugno 1867.
Per U Direttore generale

L'Ispettore generale: M. D'ARIENZO.
Il Direttore Capo di divisione

Begretario della Direzions Generale
G. Cuaros.u.sa.

MDilSTËRODIAGRICOLTURA,INDLISTRIA
E COMMERCJO.

elazione del capo della dioisione del comarr-
cio a Bua Eccellensa il ministroper la pro-
posta del programma dei pramo Congresso
delle Camere de comosercio dei Regno.

(Cons e gas -V.numero223
(7aità e moltiplicirà adle banche - La qui-

stione intorno l'ur ità e moltipLcità delle ban-
che à viva anche in Italia. Malte Camere al com-
mercio l'hanno inserta fra i quesiti del Con-
Bresso, ma si limitarono ad esprimere

il deside-

rio ch'essa venas trattata. 11 nostro paese sente
il bisogno d'ordinare il credito secondo forme
consentanee alle proprie condizioni comuner-
ciali, e da una buona costituzione bancaria il

commercio e l'industria si ripromettono vahdi
aussidi. Come in altre nasjoni, ove il credito
opera da molto tempo, gå ha un orgamsmo an-
tico, anche nella nostra, tanto gli studiosa della
soienza economica, quanto a pracca sischierano

-indue opposti er**Pi• ai.eussions recenta che

ebbero luogn in Francia ed Inghdterra intorno
alla riforma bancaria, e massime i risultati det-
Finch es a francese possóno fornir lame nell'ini-
sure anche da noi uno studio approfondito e

etsseienziono. È delle istituzioni di credito, come
di ogni altra istituzione socia'e, ch'esse deb-

bono adattarsi al genio particolare del popolo,
fracui hanno ad operare ed allo stadio in em si

trovano il suocommercioe lasua industria. Non
bisogna copiar servilmente, ma, avvantargsan-
do.i dell'esperienza fatta da altre naz.ons, non

eccedere nè in cautele soverchie, n6 in perico-

lose innovazioni. È per cië che uno studio sul·
l'organismo bancario delle altre nationi d'En-

ropa e d'America, sarebbe un preliminare pro-
fittevolee pieno d'insegnamento.
I sostenitori della Banca urm e privilegiatasi

appoggiano appunto sull'esperienza d'altre na-
zioni, sulla maggior sicurezza ch'ogre uno sta-

bilimento provvisto di grandi mezzi, sulla faci-
lità ad antivenire le crisi ed almeno a poterle
su rare senza naufragto. L'idea di uno tutatuto
a co, dispensatore del credito, regolatore del
mercato, che, medig.Ote Î0 800 SOdi Becondarie 0

le sue succursali disseminate per togo il terri-
torin, colleghi le diverse piazze fra loro, augg-
tenga l'equthbrio dei valori, e faccia ovunque
ritoire una vitahtà misurata, seduce molte

inentíe trae seco molti interessi.
i La moltiplicitã delle banche è la libertà, que-
sta snederna conqwsta nel campo deg11afan ed
applicata al credito. O):reche essa si presenta
come un naturale assionsa economico, i suoi

propugnatori la invocano quale il rimedio ad
ovviareggli inconvenienti dellaBanca unica. La
difesa della moltipheità delle banche ris ede m

n te ndia cr tica della Banca unrea; la

ale econdo gi, non risponde alle esigenze
del credito e del con mercio. Non vi neponde
perchè, abbracciand; tudo un terntono, mon

puo controllare le operazient gj pto, perchè
pasa cumula altre forme d'anticipe.sona e di

pfestito, che immobtiizzano il proprio capitale,
perchè non può manknere il congruo rapporte
tra l'enlissione e l'incasso.
I.a moltiplicità o labeitâ Relle banche porta

seco la gmstrofe della divisione delle fanziom

bancarie, ovsero la distanzione dei diverst ge-
meri da benes La b enea unica e banca di scon-

to, quapdo guticipa su effetti di commercio; 6
banca di deposito, quande riceve in conto cor·

rente con o senza interesse; e banca di credito

mobdisre, quando anticipa su carte di debito

pubblico odazioni Ìr;4ustriali; é banca di credito
ODÃlariO, gugDAO pfCSta sopra Igoteen.
È egli utile questa agg emerazione di funzio-

ni? Quali sono gli inconvementi che ne deri.

Tano ?
I fautori della libertå, patrocinando la Siv

along assegnano alle banche d'emissione la sola

operazione dello sconto. Se non che lo sconto,
operandosi su un'obbligazione personale ed ab-
bisognando della conoscenza dell'afare interve-
nato e della persons obbligata, non potrebbe
giudiziosamente farsi all'infuori d'un determi-
mato cerchio di territorio, ove sia possilúla la
notizia dei negozi e la notorietà det negozianti.
Oude uno dei desiderii di tali economisti ci è

che il credito abb a a localizzarsi, che gli isti
tuti si fmz;onino, che prendano vita d) luogo,
e r-lano ll portato naturale d'un dato cent.ro di

afari. E spingono la «twisibilità della funzionia
progettare nei grandi centri manifatturieri ban-
che speciali di sconto per speqiali industrie
Quali sarebbero le condiatomi normali d'una

banca d'emissione rapporto alle operazioni ed
al territorio su cui dovrebbe agire?
La libertà delle banche, ao distrugge il privi-

legio, se offre al credito le condizioni d'ordi-
narsi secondo le varie esigenze de'luoghi, pre-
senta d'altra parte, almeno ne' suoi prm ipj, gli
inconvenienti della concorrenza, i pericoh delle
soverchie emissioni e delle subitanee esazioni,
le difficoltà di far accettare, frapopolazioni nuo-
ve, biglietti di banca, che non hanno ancora ac-
qwstata fiducia e garo nel pubbbco Come l'e-
missione dei bighetti viene Lmusta dai bisogni
stessi del commercio, un'eccedenza oltre questi
bisogni, creando una circolazione fittizia, viene
a pesare sul commercio, come un valore illuso-
rio; e se dall'ingorgo provocato dall'abuso del
credito non vengonodeterminatelecrisi, essene
sono per ò accelerate. Le sospensioni di paga-
mento, l'abbassamento dei titoli rappresentanti
i valori da banca, la rovina di molu commeret,
infine la disparizizione del cre tito -- talt sono
le conseguenze, a cui si va incontro, secondo i
fantori della Bancaprivdegiata, col sistema della
completa Lbertà. I disastri finanziari occorsi m
America ed in laghilterra li rendono cauti per
paura che abbiano a ripet-rsi.
Quali sono i pericoli che possono ingenerarsi

dalla hberta delle ban he, e quali cautele la
legge dovrebbe richiedere?
Le banche libere sono principalmente doman-

date allo scopo di sovvenire più da vicino ai bi-
a Eni di dare zone di territono, Lisogni che la
banca centralizzata è incapace di soddisfare.La
conformazione geografica aitalis, la vivacità
commerciale di molte città, che furono già ca-
pitali di Stati, e intorno a cui è annodata una
sompia d'intertB8i Spê0igli, la dÌ$eRBza 848884
di questi interessi, i quali se hanno legemi con
quelli dellavicina regione, non ne sentemo intera
la solidarieta, ricIgiedono na organismo del cre-
dato, che risponda a questa partical.Apga topo-
gratica e commerciale. Coloro che patrocinano
questa causa, portano appunto l'esempio del-
l'Americe, lA ggale nella divisione de'said Stati
mella diferenza tra gh intprpasi del nord con

quelk del syd, ha una qualche captongità colla
Italia, in cui le tradizioni commereigli sono va-
siamente distribuite, ed pþþigguano di speciali
ordmamenti p ù conformi a ciascun territarm
per essere mantenuto e ravvivate. L'istituzione
di bancho, che direggma regionali, trova forse
goalche incaglio nell'attuale legi ione?
Quale sarebbe il miglior sist ma da banche

regtenali, di gyali garagaie dovrebbero circon-
darsi, e quali beoelicii se ne possono ppçomet-
et

SEZIONE TERZA.
Agricoliera - Istitszioni di credito agricolo -

Laverl pubbilcL
Agricohura. - 1 temi che risguardano Pa-

gricoltura vanno considerati sotto due aspetti.
Il primo contempla i diversi modi di coltiva.
zione, il miglioramento delle antiche pratiche
agricole, e I'mtroduzione di nuove; e la sua

trqþtazione è riservata più specia mente at co-
mizi agrari, 11sec mdo riguarda p.il da vicino le
condizioni reanomico morali delle c'assi agri-
cole, l'satruzione da impartirsi ai contadini, l'in-
fluenza del contratto colonico sul modo di colti-
vazone e sni prodotti, le istituzioni accessorie
di credito e di risparmio atte a mighorare la
loro sorte flesame di qu-sto secondo as)petto è
devoluto di preferenza alle Cagnere di com-
mercio.
Per quanto concerne l'istruzione primaria

nelle campagne si è reduto anche i piccoli co-
meni rivaleggiare di zelo per istituire la loro
scuola. Alcane osservazioni in hnea generale e

da fatto furono rilevate a qu sto proposito: la
insufneenza del ceto insegnantenelle hanspagne,
il quale raramente può condurre i suoi diece-
pati, pon diremo ad una composiz:one, ma a
scrivere 400 pptrezione una lettera: la scar-
sità dell'insegyntento femmmile rurale, il
quale pur dern andare di pari passo col maschi-
le : la pocaaffluenza alle scuoß•• date stagioni,
e la remtenza dei genitori a costringervi I pra
figli. Prima necessità è dunque che l'insegna-
mento primario nelle campagne sia aswdato,
reali i profitti e le spinte alla scuola costanti e

seria. Un inseguamento agrario alla portata
<1 lie clamai, che si <le<licano all'agricoltura in
qualitå <b fattori o di fittabili, è già compreso
negh istituti tecnici, e queþe prow nalp, ci e an-
cor non lo posseggono, sono abilitate a crearlo.
Quest'msegnamento agrario, scientifico t emco,
come fu primamente stabilito, ha esso bisognò

d'innovazioni e di rifqrme? Ma 15strazione a-
graria che è richtesta poi contadini, al fine di
dar loro an lutae che serva di scorta razionale
el e diverse c. ltivazioni, per toglierli a ceg
viete tradizioni e pregiudizi, infine l'agronomia
popolare, come ntudsocong'ementure d ll istra-
tiene primax.a. non 6 fiisèra che un deside-
rio di quanti s'interessano allègorte delle classi
rurali, e non si è ancora potuto concretarlo.
Qualg aarebbe il ynigbor sistema da adottarsi

perg ille scuole di cañpagda un inse
usenou agaasu pg - a o

E sicamme, secondo ogn probabilità, può
trascorrelaqualche tempo.pruna che i presenti
maasiri vengano abilitata aprestare questo inse-
gnamento, qualwaarebbe frattanto il più accon-
cio metodo per inizzare corsi temporanei, e per
coal dire ambalatord da luogo a inogo?
Indicare 11 metodoperordinare questi corsi, il
gramma, la durata, la spesa probabile e da
i essa der'essere sostennts.
Altro argomento, che riflette la condizione
ei contadmi, e che ha tanta parte sulla bontà
e quantirå dei prodotta è il contratto colonico,
il quale in Italia varia non solo secondo le col-
tare, ma anche secondo certe c menetudmi lo-
cah.Unesame dei differenti generi di contratto,
in rapportoniinoght eda'generi di colcivazione,
varebbe il modo più interessante e più utile per
introdursi in questa delicata materia, che tocca
si da vicino le fonti prime del prodotto nazio-
nale. Si è potuto ved,-re alcune parti del ter-
ritorio migliorare d'assai le proprie colture,
e raddoppiare i prodotti per l'effetto di va-
riazioni nel contratto d'affitto. Questo campo
è si vast ,, e le ricerche debbono essere si mi-
note e sì complesse, che basterà alla presente
adunanzadel Congresso di rendersiconto esatto
dell'mdale e dell'ur p artanza della quist•one, e
di tracciare lo sch-ma degli studi preparatorii
da compiersi successivamente. Una tale inda-
gine 6 necessar a anche nel'evenienza di una
futura inchiesta agricola e per gettare le basi
s'an codico agrario reclamato da molte Camere.
Le istituzioni di prevídenza edi credito vanno

prendendo piede in Italia nelle città e nei cen-
tri più popolosi. Come adattarle alle classi rn-
rali? Le casse dirisparmo non si sono ancora
avvicinate quanto basta alla campagna, e tali
da accogliere i minuti frammenti, che il conta-
dino può, nella settimana, mettere in serlio.
Quale sarebbe l'ordinamento da darsi alle pio•
cole casse di risparmio rurali, da erigersi nei
singoli comuni? Le banche fondiarie, quando
oper assero normalmente, saranno dimol to utile
ai grandi possessi, che richieggono capitali; ma
le banche agricole, che fanno anticipazioni al
colttratore non vennero da noi ancora tentate.
Non è egli possibile dar loro un impiantoañatto
popolare? Ordinarle in guisa che i coutwhni
siano essi stesst gh azionisti degli istituti da
fondarsi e diventino i primi interessati al pro-
sperare di easi? Banche agricole, sul modello
delle banehe nel popolo che in Germania ebbero
tanto incrèmento, sarebbero per le nostre classi
iurali un forse strumento di civiltâ e di benes-
sera. Bisogna che il popolo apprenda ad eman-
iparsi da se stesso, colle proprie forze saggia-
m ute distribnite, eglia oogtanea degli intendi-
menti.

Studiare come dar vita in Italia alle Banche
agricole, e come fÀr ricorrere al loro stabili-
mento le stesse classi a cui sono destinate.
Lavoripubblici. -- I temi proposti, che si ri.

feriscono a lavori pubbhei o ad intraprese di
pratica utilità, sono: il compimento della rete
ferroviari4, na maggior svikappo di strade ro-
tabdi, ilavori intorno ai porti, docks e magaz-
zini generali, le riavigazioni del Ticino e del Po,
la sistemazione dei fiumi e delle acque torrenti-
zie, le bonifiche digaluds, irrigazioni, drenaggio.
Queste proposte possono divideraí in dqe co-

tegorie: lg prinig opmprende quei lavori che si
riferiscono ad ig‡exessi generali, la seconda ad
interessi locali.
Fono evidenti i vantaggi che rloaverebbe 11

commercio e l'incremento che ne verrebbe alla
pubþlica prosperitjà dage moltipheate vie di co-
municazione si pœ teyra che pey acqua, dah
I'ampliamento del maggiori porti e dal disterra-
mento dei minori, dah'arginamento delle acque
che nelle piene qagionano tanti disastn, dal
porre in coltivgziope grregi non copqqistgti
dab'agneoitura. Utr hocaria dei passàtl go-
verni, l'Italia ha innanzi a sè un programma di
lavon che una generazione sola non basterebbe
a compire. 11 Governo nasionale in questi suoi,
nonostante 14 dulicoltà da cui era circondato,
ha preso una grande inisiativa nei lavori pub-
Mici; e non ha bedato a sagrißzi, al fige di do-
tare 11 paese di quella opere che furono stimate
dí prima importanza, Una grande spinta fu
data, el un );ran saecesso ottenuto. L'attuale
strettezza del pubblico erario non permette di
esigere suolto dal Governo, e nella misura che
il bisogno richiederebbe. Ilmane ad indagare
con quali altri mezzi, comuni e provincie pos-
6BRO 80ppÎlffi
È necessario in questo esame mantenere la

datinz une di quelle opere che, essenio dichia-
rate d'utilità gnerale, possono interessare in
m<do p>A diretto date sone di territorio, e ri-
ch:edere più particolarms ute il concorso di de-
terminste provincie; e quelle che sono proprie
a ciascuna provincis, e non oltrepassano la ri-
spettiva perif.•ria amministrativa.
Le prime diventanogmteressegeneralee pos-

sono determinare ûei consorzi provinciali perla
1<ro esecuz.one. T.a queste avvi la scelta del
nuovo passaggio delle Alpi percellegarele stra.
de ferrate italiane con quelle d Ita Svizyers
or entale e della Germania.

Quanto alle secondp è d'uopo che ogni pro-
sincia metta allo studio i lavori phe stima co¶
tempo di poter mandare a compimento, ne fac-
cia un accurato bilancio preventro distrifruito -
sq yua serie di anni, colle relative spese, ricer-
cinkquali messi sigo già atti a seppenyvi, se
per prestati particolars ud altre operazioni di
finanza o rendite. I piani elabpran con la do,
vuta maturità anche se danno inogo a contro-
versia, sono già un avviamento a fare. Le Ca-
mere di commercio possono avere un'azione uti-
lissima in questo lavoropreparatorio, prmeipal-
mente nella parte che rzsguarda i modi d'otte-
nere i fondi.
La Commis iopo regiocaricata di dare alla

trattazione di agesti temi foÿÿortuno sviluÿÿo,
esaminare cioè:
Quali sis no a fiettivimente i lavori d'interesse

generale a cui le prowmeie possono credersi iu•
g natp a concorrere.

ali le operp pulybgcþe che debbono entrare
nel callegoria dei lavorí provinciali, e quali

sussidi possono ragionevolmente ripromettersi
dal Gov. rno r la loro esecozione.
Quali j dg pro•Tedere Ananziariamente

alle ini e saranno per assiiheral. "
"Qual rte speçLar deve alle Cimere gi com-
merciG beL'aisegâBROB)O dèi lavori e nella for•
aià:ionedeicorrispon senti capt tali.

SEZIONE QUARTA.
Regicagog al Codice di commercio.

Molte sono le Camere che chieggono modifi•
cazioni al Cadice di commercio. Affinchènnare.
Visione di questo Gudice abbia a darenir plausi-
bile, importa che siano mamfeste tŒ¾$8 le im•
pelfezioni e le -laanno ch'esso può presentare.
Anche gli esami sa ponta parziali sono wantag.
g osi. La riforma irgislatira è d'aopo sia pre-
ceduta da un'ampia discussione e che i vari si.
stemi abbiano ad aver voce. E siccome le Ca.
mere di commercio non devono entrare nella ra.
gione gittridica delle disposizioni dí kgge, èosi
si loro compito si limita ad indicarne gh efetti
pratici in quanto possano essere favorevoh o

pregmdisievoli alla trattazione degli afari, ed
a suggerire le riforme che l'esperienza mostra
di evadente utilitâ.
Trascrivendo qui la serie dei temi inviati dalle

Camere che riguardano le materie del Codice
di commercio noa s'mtende che tutti abb ano a
formar oggetto d'esame. Spetta alla sezione di
scegliere quei quesiti la em trattazione stimera
più agevole e più proßcas, rimandando alla fu.
tara sessione le questioni che domantino mag•
gior gonderazione ed esame preparatorio.

Sul Libro primo.
Sedebbano con apposite disposizioni obbli.

garsi i commercianti a denanssare la esistenza
delle loro datte, com'è disposto nel Codice di
comm•rcio austriaco del1862, hb. I, tit. 3.
Se sia opportado stibilare disposizioni proi.

bitive eni giuochi di borsa.
Se debba provvedersi onde la legislazione sui

senseli, fin qui non osservata, abbia nos più
esatta applicazione.
Se debbano stabilirsi regole, che favoriscano

vieppia il commercio di commissione, assica-
rando le anticipazioni dei commissionati dal
concorso del vendatore della merce non pagato,
che eserciti la rivendicazione.
Se debbano stabilirsi regole per i trasporti

sulle ferrovie e sui battelli a vapdre. (V. Codice
di commercio austriaco, art. 622 e segg)
Se debba esservi inna sorveglianza sulle so-

cietà di commercíd.- Quando fosse stabilito
che sì, se debba essere governativa o quale.
Se debbano le societianonime essere sotto-

poste all'autorizzazione governativa.
Se 11 pegno qual è stabihto dal Codice cor-

risponia ai bisogni del cominercio in specileper
i pegni fatti alle babehe,
Se sia più utile alla circolazione commerciale

dare alle cambiali la esecuzione parata senza

bisogno di sentenza. In caso affermativos 50
debba eatenderas anco ai biglietti alfordine, e
come porre in armonia le relatiré disposizioni
con quelle sull'arresto pehonale.
Se convenga accrescere le garansie accordate

ai crediti commerciali coll'a tottare pia rigo-
rose dispósialiini sul diritto cambiario a forma
della legge germanica.
Se debba enrreg.rersi l'art. 210 Codicedi com.

mercio nel eenso di dichiavare che al domicilio
eletto possono farsi gli atti pelpagamento delle
cambiali e dei pagherò.

Sul Libro pecondo,
Esame del progetto di legge generale sui con•

tratti di noleggio proposta in Ingh lterra.
Se occorra rivedere il titolo delle assicura-

zioni marittime.

ßul Liöra terso,
Se debba stabilirsi una sorveglianza sui com-

merclinti per ovviare ai fallimenti, o se e como
possa provvederei sa ciò,
Riforma delle d sposizioni sui fallimenti.

Sul Libro guarto. -

Sulla n.igliore or6anizzione dei tribunali di
comagermio.
Sulla estensione dei tribunali di commercio

in tutte le provincie.
Sulla procedura mercantile,
Sub'arreing pçywaale,
Se convenga dare alle Camere di commercio

qualità di gmdici conodiatori nelle cause mer-
cantili.
Se sia opportuno racoomandare al Ministero

di comprendere ogni nuova legge sul- commer-
cio nel Codice.

MINISTERO DI AGRIGOLTURA, INDUSTIMA
E COllatERCIO.

Norme pergli egami e peleonferimentedsipre·
mi agli aspirnati muestri che fregugnieranno
il corso normale per gis insegmamen¢i nau•
tiel nel R.1stigato di marina mercantile in
Genova.
Art. 1. Gli esami saranno datinelmese di di-

ceinbre p. v. da una Commissione composta del
quattro professori che avranno fatti gli insegna•
menti e presteduta da un membro della Gigata
locale di vigdagaa nygþ studi ‡ecnici,
Ciascuno degli esammatori, compreso il pre-

sidente, disporra nelle votazioni di dieci punti.
Art. 2. Agli esami non saranno ammessi se

non coloro che, iscritti regolarmente, avranno
frequentato tutti i qqattro ipse8namenti com-
presi nel corso normale.
I candidati dovranno far pervenire al priaide

dell'Istituto la loro doman 'a per essere ammessi
agliesami, almeno dieci giorni prima di quello
che sarà tisaatoper l'apertura degli esami,
Art. 3. Gli es4mi com req4er4que qua prova

per ispritto el qq es ento orale sopra cia-
àcuna delle quattro line intorno alk quali
BarÀ 81840 fattO Î'ÉBSegnamentg.
A clasenno dai quattro lavori ia iscritto sarà

aggpata ynypegyle seduto, nellaquale i can·
didaB, sotto la vigilanza di un professore,
avranno sei ore di tesago per isvolgere il terpa
Ognuno dei quattro professori presenterà otto
temi al presidente della Giunta di vigdanza, il
quale sceglierà il tema sul quale dovrà vertere
il lavorg.
Nell'esame orale i candidati saranno interro-

ga‡i per un quarto d'ora sopra ciascuna delle
materie d'ingegnamento.
Gli esami orali saranno dati individualmente

a ciascun can<ldato.
Art. 4 11 osuddato che noo avrà ragaiunto

almeno i sei decitui in ognuno degli esaun, maa
aura dichiarato prom so. Quegh perb ohe avrà
ottenuto cinque decimi nella pr va scritta, sarà
promosso se otterrà almeno Egye decitgi nella
prova oralo; e, reciprocamente, sarà promosso

chi, svendo riportato solo cinque decimi nell'e-
same orale, avra ottenuto almeno aose decimi
nello scritto sulla steam materia. Non vi sarà
compenso di voti fra gli esami scruti ed orali
su materie diferenti.
Art. 5. Il ¿andidato che avra riportato la pro-

mozione in tutti gh esami,avrã diritto ad un di-
ploma di idoneitä. che lo abditerk alfinegua-
mento privato delle scienze nautiche, e che sarà
titolo per aspirare a cattedre vacanti negli isti-
tati Ryg di marinamercantile e nelle sanole di
nautica.
Art. 6. Aicinquecandidati cheavranno ripor•

tato il maggior numero di punti negli esami,
purch6 in niascuna delle pruTO COBÎ SCritÉRO lŒ$
orali abbiano raggiunto almeno gh otto demmi,
aaranno rispettivamente dati i 5 premi di kre
400 ciasenno, asugnati dal Governo e dalla De-
patazione provinciale di Genora.
Sul digloma dei premiati sarà fatta menzione

del premto da esso loro othenato.
Art 7. Ferme stando le disposizioni del re-

golankento sammentovato per tutti coloro che
bramana di ottenere una patente di maestri pri-
Tati in tutte le materie comprese nell'insegna-
mento nautico & però fatta faco:tå a quegli
aspiranti che desiderano di ottenere il diploma
d'adeneitä sopra una sola, od alcuna delle ma-
terie medesíme di limitare a queste matarie
l'esameediriportare quindi undiplomadiab.li-
tazione all'insegnamento delle sole mate io sulle
quali saranno stati esaminati, se inqueste avran-
no adeguate le eondizioni di idoneità generale
stabdite nell'accennato regelemento.
Art. 8. Qualora nya tutti i cinque premii da

lire 400 dei qiiali a cenno all'art 6avessero po.
tuto assegnarsi agli aspiranti che si saranno as-
soggettati all'esasão di'tutte le amaterie, potrà
la commissione aggiudicare i premi rimaati di-
sponibili agli aspiranti che, sostemato un esame
solar'nente parz:ale, arranno però in questa ri•
gortati i nova decimi.
Art. 9. Le domande d'iscrizione al corso nor-

male nautico saranno ricernte dalla presidenza
del Reale Istituto di mariña mercántile in Ge-
nova a tutto il 31 sgosto correntè.

Firenze, 13 agosto 1867.
B DirwMere capo deRa3"divisione

MAEsTal.

NOTIER ESTERW,

INGHILTERRA.- Camera dei Comuni, tor-
nata del 9 agosto:
La Commissione nominata per redigere i mo-

tivi pei quali la Camera non ha accettati gli
eniendamenti della Camera dei Lords la il rap-
porto che è alottato.

11 signor Gladstone annuncia che al principio
della prossima sessione presenterà un ble perPabolizionedelletasseobbhgatorieperla Ch:eaa.
La Camera si forma an comutato di sussidi.

spese di riceviõeato à Såltanct a"del vio-rè di
Egitto. It signor Ayrton þárlicoàtro la forma
del:Toto e sostiene clie vi à Päpimamma di una
a8giunta allasifra della lista civile.
B Canoelliere dello Scaechiere risponde che

quella spe6a non ha nulla di comune con la li-
sta civile. La visità del Sultano aven to carat-
tere nazionali era necessario un voto speomla.
La Camera, dopo alonne oservaziom, adotta

il 6fli che riguarda l'integnamentg in Irlanda.
La Camera passa alla disea9eioñW del 6Mi re-

lativo allefortificazioal del Regno.
Il signor Q'Beirne e lord Elcho ãopo alcune

brevi osservazioni sulle fortiti.cazioni marittime,lamentano la mancanza delle n•c-ssarie preana-zioni per assicurarrai del migliore sistema, di
costruziòne per i idrti. Eglino pensano che bi.
sognerebbe fare delle nuove esperienze primadi continuare i lavori,
Il signor Pakington, ministro delk guerra

manifesta le intensioni del suo dipartimanto e
11 ðili passa nel Comitato, (Times)
- Si legge nel Morning Post:
R popolo degli ßtxti Uniti è sul punto di

eseroitue una funzione cho lo d:siingue da tuttele granii nazioni del mondo, quelladi sceghersi
un capo Nmno dubita della imþortanza di fare
una buona scelta adesso che la Costituzione ha
subito tanti cambiamenti ed ha perduto tanta
parte da quella rispettosa venerazione con cui
la risguardavano gli Americani.
la elezione del presidente non solo ,));ogyggla:condotta delle relazioni estert e delle fae.

conde dell'interno, con certe legale ben defimte
e quan immutabdi, nui abbraccia in vero quelsiiteina "diriGomrno sotto il quale 11 popolo
dee vivere per i prossimi quattro anni.
Vedemmo di recente che non estante la pra.

dènza e la saviezza dei fondatori detta Costita-
zione americana, come gli altri concepimenti
umani, hadovuto subiro dei cambiamenti pro-dotti dalla inevitabde logica dei fatti, ed era
esiste tanto margine per interprekrla che il
sistema di governo ella si può fondare sopra
quella è capace di varmastoni quast inânite, e
dall'mdole e dagli intenstimenti del futuro pre-sidente dipende il sanare 14 piegbe che ancorarlœangono e che mostrano qual terribile lotta
ha traversat.a la mesit ne dipende l'aminisalone
degli Stati del Sud nellaposizione che prima oc-
capavano nel paese, e il ritorno di quella pro.sperità che era fa tanto lenti progressi alla suaprimitiva gundezwa.

11 futuro pre6ideni può anche egaalanteriaprire le ferito della nazione, può respingeregh Stati del Sud e aggravare i duri prospedi.menti che il Congresso ha adottato antro di
$881.

- La Pall MaN Gaaef½ Sel 9 riceve la se-
guente lettera in d4% (Ïel 18 maggio da Mug-dalas
e Il signor Flad ebbe un colloquio col re..

egli informò Sua Maestà ebe se non hberava i
suoi prigionieri ne s-guirebbe ehe la regina di
Inghilterra gli avrebbe dictierata la enerra; eforse anche la Francia e l'Egitto che ebbero
già molto da lamentarsi del ano modo ai proce•dere.

« Questa minaccia non pare abbia infinita
molto sull'animo dal re, che disse con sanguefreddo: a lasetateli venire. » In un altro coho-
quio drohiarò la sua ferma intensione di rite-
nerli in ostaggio.
• Os : osanno potrà dedarre che l'ukima

tulo soltanto può liberarcie quanto prima barntanto useglio. *
Uu'altra lettera in da½ 111giugnocon-tiona i segu-nti partie ¿

\
« Dallatilma mia la circostanze non si sonocan5iate altro che in peggio. Or sono tre setti-
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mene si mandarono dei servi aprendere a Debra
Tabor gli oggetti che vi svers fasciato il signor
Flad; ma e-se ntornarono spaventati dicendo
che i contadini m numero piû •ti 2000 eranoar-
mati e minseciaroro di ucciderb se osassero ar-
Vicinarsi a D bra. Ora nessun servo si arriwhia
di sortire, e noi si vare sempre in anstetà es-

sendo chesidiceessere il re molto mal disposto
contro gli Europei.
a leri arrivarono qui molti fuggiaschi da Ta-

lanta tutti costernata percha i ribelli avevano
bruciato le loro case e minacciato di ucciderli
eendo essi partig.ani del re. Uno dei piti po-
tenti generah regi chiamat a Ras Adeloo Tama-
roo disertò contatte le truppe poste sotto il suo
comando e passò per Talants diretto aYedjuon
che 6 pure in rivolta. Sarebbe poco dilettevole

per noi poveri diavoli che il re arrivasse qui in-
seguito dai nbelli. Tuttavia speriamo che il pe-
ricolo potra essere evitato. La nostra salute è
abbastanza buona. »

Fauxcm.- U Moniteur pubblica la legge
sul bdancio straordinario pel 1868 e la legge sai
supplamenti da credito per il 1867.
- In awnza del signor Aloustier da Parigi

l'interem del Ministero degli esteri verrà tenuto
dal signor de Lavallette.
- La Patrie scrive:
Corrispondense particolari da Berlino ci trat-

tengono intorno alla impressioneprodotta sulla
pubblica opinione dal primi articoli della Gas-
setta JJla Germania del Nord pegnalati dal te-
legrafo.
Questi articoli la cui origine ministeriale non

è contestabile vennero riguardati in Germania
come l'espressione dei sentimenti professati non
solo dal governo prussiano ,

ma anche dalla
grande maggioranza del pubblico.
11lingneggio irritato dei giornali d'opposi-

sane, agli onobi della pubblica ognione avevail doppio difetto di non essere ne sincero, nè
destro. Esao non era sincero in queito senso
che gli spiriti sono alieni dal desiderare compli-
cazions pol.tiche per la Prussia; non era destro
perchè tradsva troppo visibilmente lo ecopo
delle estilità controlaFrancia afline di favorire
il movimento elettorale per il Parlamento del
Nord.
Questa tattica inntile diveniva pericolosa;gli

stessi giornali non tardarono a riconoscerlo, e

il governa ha posto termine ad una polemica
che esso disapprovava con dichiarazioni della
cui lealtå ci si scrive non doversi dubitare.
I nostri corrispondenti aggiungono che la
oestione dello Schleswigverrà presto sciolta e

he per giungere a tale soluzione che tocca ad
un tempo due interessi, l'interesse pyramente
germanico e l'interesse internazionale, 11 gabi-
netto di Berlino non pensa sfattoa1isolarsi
assolutame, te dalle grandi poknze. Se l'inter-
vento di un governo forestiero pµò venire re-
spinto dal punto di vista tetiesco, non lo può
essere dal punto di vista internazions'e. L'opi-
nione pubblica ha perfettamente ammessa que-
sta Ternà ed ha riconosciuto che la eseenzione
delfarticolo V del trattato di Praga è un atto
al quale la Francia è ampiamente autorizzata
ad interessarsi.

Paussa. - A Berlino si assicura che il mi-
nistro eassone, a gnor de Frieren, veirà nomi-
nato vice cancell ere federale.
- Il governo prussiano ha ratißcata la con-

Teosione postale conchiusa fra il Granducatodi
Assia e la Prussia.

- La Gassetta sfßeiale di Darmstadt fa sa-
pere che in seguito alla convenzione militare
co la Prussia il Mmistero della guerra ha ordi-
nato una tuova leva di reclute che somma a
1,280 uonrni. Provvisoriamente il rimpiazzo è
sempre permesso.
- Dietro le richieste ufßciali, farono dal

toegn tii gennaio in Austria, e nominatamente in
Ungheria coggoerata 27,000 cava li pelconto del
governo pru s ano e accmupagnatz e consegnati
al medesimo sulla frontiera.
La Garretta di Colonia pubblica una dichia-

razione di 993 tedeschi domiciliati in Danimar-
ca. Tale dichiarazione è presso a poco identica
a quella che venue già annunziata dal tele6rafo
e sottoscntta daDi persona
I setteserittmi di quessa dichiarazione atte-

siano che essi hanno sempre ricevuto da parte
del governo, della Diets e di tutta la popola-
zione danese un'accoglienza coal cordiale che le
garanzie richieste dal governo prussiano sem-

br.no affatto super fine

- Secondo un telegrammadi Monaco, 12 ags-
sto, la Corrispondensa HagiMONm si dicluara in
gradodi annunziarechenessunaccordo haavuto
luogo tra gh Stati tedeschi del Sud circa le
elezioni per il Parlamento doganale. Ciasenno
di tali Stati voterà isolatamente senza previo
concerto cogli altri.
- Nella Garsetta d'Anmerer si leggenon es-

sere vero che il governo prussiano si siaancora
posto d'accordo coll'ex-red'Annover per quanto
concerne i beni privati di questo principe.
AvsTau. - Leggesi nella Gassegla di

Vienna:
Vari giornali locali, sulla fede della Gassetta

Kared goa pubblicano la notizia del concentra-
mento di 60,000 uomini presso Cracovia sotto il
comando dell'gciduca Alberto. S:amo in gra lo

da dis hiarare che qúesta notizia è priva di qua-
lunque fondamento.
- La Debatte di Vienna annunzia che i si

gnori conte Taafa e barone dißetkedauna
parte ed i signon Lonyay e Gorovè dall'altra
vennero delegati dall'Imperatore per dirigere le
discussioni delle deputazioni, i due primi a

nome del ministero al qua del Leitha e gli altri
a nome del ministero ungherese.
- La Corrispondensa generale di Vienna

dice che i comandanti dei pavigli della marina
austriaca da stazione nei paraggi di Candia eb-
bero ordine di accordare, quante volte ne sieno
richiesti, asilo ai rifugînti cretesi erl alle vittime
innocenti della insurrezione ed al bisogno di
metterie al sicurp.
- Leggesi nella Presse di Vienna:
L'abboccamento di Salisburgo da molto da

pensare ai giornali tedeschi. I più ponderati tra
esi devono perð ammettere che la pace di En-
ropa non ne resta pregiudienta. Essirnecontano
che ilsignor Beust avrebbe detto: « Mi si rim
provera che nella politica este¡: io proce10 solo
coiricamenteensecondadetaintorni,ed""*
da tuas mare cha lo agisca senza un peno pre-
dispost . e conseg·santemente seguitato; ora in
ciò appunto consiste il uite olano, nel non a

verne alcuno che mi vincoli anche per l'avire-

nire. L'Austria ha bisogno per molti anni di
pace: ogni glierra europea può mettere in forse
la sua esistenza: perciò essa dere erreare di
conservare ad ogni costo la pace, e di frapporsi
come paciera in ogni contestazione. Per un solo
caso eaan deve prepararsi, e s'è già preparats; e
questo caso è che essa non rimangs isolata di
fronte ad una coalizione, la quale speculasse sul
suo indeholimento territorzaf ro fors'anche sulla
sua spartizione. Contro questa coalizione non
v'ha che il mezzo di una controcoalizione, mez-
so inevitabilmente necessario, ma par sempre un
palliativo pericoloso. R vero rinvigorimentodel-
l'Austria sta sohmente nella pace. »

- Scrirono allo stesso giornale da Salis-
burgo:
Qui tutto è pieno d'attivitå per i preparativi

del convegno dei sovrani. Si allestiscono gli ap-
partamenta per i visitatori imperiali. Il primo
piano del castello occupato abitualmente dal-
l'imperatrice Carolina ò destinato all'impera-
trice Eugenia; l'anaperatore Napoleone Occuperà
gli appartamenti dello stesso unperatore Fran-
cesco Giuseppe.
Secondo una voce che circola a Salisburgo

arriverebbero qui i re di Baviera e di Wartem-
berg e disenderebberoall'albergod'Europa.Du-
rante il soggiorno degli ospiti augusti si ha il
progetto di fare una escursione a Berchtesga-
den e di fare una gran scena d'illuminazione
delle anontagne circostanti. E 18 agosto, giorno
natalizio dell'Imperatore, vi sarå ana Branfesta
del tiro.

GRECIA.- Ci riferiscono da Corfè, 10 cor-
rente: Essendo insufficienti i locali disponibili
in Grecia per depositi d'armi, il governo de-
cretò da provvederne di nuovi nella Grecia con-
tinentale. Leriserverichiamate vengono spedite
verso i confini, ove siformano dei campid'eser·
cizio sotto gli ordini det generali Satso e smo.
lentz. Essendo imininente l'armamento di tutta
la Guardia Nazionale, ilgoverno aspettaattri
30,000 facih, oltre i 50,000 comprati e già ar.
rivati. Sono pronte 10 batterie da campo, e pa-
reechi Greci dall'estero hanno mandato armi
per formare battaglioni di volontari greci nella
Turchia. Il console generale di Londra 8 Spar-
taly regalò al governo una batteria di cannoni
N'hatsoor¢& con tutto il corredo. Un altro nego-
ziante di Liverpool, Giorguli, regalò una bat-
teria di cannoni da campagna, ed il signor
S. Topali di Galats un'altra batteria, e final-
mente un'altra di cannoni rigati fa donata da
un greco di Pietroburgo. Afercè il buon awla-
mento del prestito nazionale, di cui 12,000,000
si trovano giä nella Banca nazionale, il goveruo
comprò tre bastimenti corazzati; eper altri due
sono giã incamminate le trattative. Dicesi obe
dalfAmerica arriveranno pure due fregatecom-
perate dal governo greco.
A9eicurasi che le pratiche per un comune ac-

cordo fra le popolsazioni di Cristiani in Oriente
ebb ro l'esito desiderato, ed è probabile che 11
ulovimento generale comincera prima di quello
che si crede. (Qsp re. Triesi )

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
AbbiamodaCaserts:
Nel tumulto di telletri (Pontliefo) rimane irrito

Policarpo llomagnoli, che fae•-vasi chiamar.• Filomeno
E,:lie di Atessa, ed à unosla'più ferven brigann che
abbiano infestato le provincie napoletane. Si arede
sia stato fucklatodai gendarmi pomiliel.

-- Il famigerato capobanda Cima Luigi di Pondi, il
it corr•nte, alle ore 10 pomeridiane, cadde estinto
nel Pontificio, sul monte Pitesse, permano dei gen,
darmi papalini.

- E da Cosenza:
!! briganteLuigi Conra, proyepiente da Nicastro,

venuto in congitto con un distaccamento di guardig
nazionali mobili, rimase geciaq.
- Leggesi nella Gessous di Genova:
14 SocietA ligure sti storia patria ‡a convocata do-

menica in assembleagenerale per la oblusura delle
tornate di quess'anno. 11 pre4Mente della Sooletà
marchese Vmeenso Ricci, deputa•oal Parlamentons-
siunale, 4upp grergaaennato allepubbliebecure,ahe
gli impedirono diepotipar prima il seggio presiden-
z gle, veniva congratutandosi cui suoi coll.•ghi dello
ineromento e del farare elle laSocietà aequjsta egthor
più in ILalia; e 8Î BO5trò lieto di poter aód-rtare co-
me specialmente ne sianò appreszati i lavora a PI-
range, e)sg witigiina, Ina non facile lodatriosdl
quanto operano la ciuàsorette.
G mpiu'p to seratinto e la nomina di aleani socil

ettetpvi, l'Adenansa, più numerosa del consueto,
am:oltð con vivo interessamento e ooronò di unaqiipi
applausi latettura del rapporto col quale it segreta-
riogenerale ear Tommaso Belgrano espose un lu-
cido sunte dei layor; del deelmo anno accadenlico: e
con rapidi tuechi e splendsda locuzione partó degli
scritsidi maggiore importansa letti nelle rispettive
sezioni, suitermandosi specialmeqte sulle accurate
indaginidelsocio commendatore Varni relative alle
antichug di Libarna, e sulle leisere intorno alla
Marca Aleramica nelle quali il seeio car. Desimoni
coll'usato acume e sagacia di crities diffue gr an lu-
me sopra un' epoca del me ilo ero dagli storici la-
sciata in ombre. P:nalmente nierendo come illustri
istituti sei-ntinci siansi posti ineûrrispondensa colla
societA IIgure citerando in ricambio dei suoi i lo.o
asti, annuaein la prossitoa pubbiscasione del quinto
volume dei lavori della Società, la quale tien col po-
nen.to fra noi ognor più ferme radici a dar deci frutti
proncui alla solensa ealla carli A.

- Leggiamo nel New Castle Daily Chroniele del 1*
a.rrange sotto il titolo di Varo di un bastimento a
Jarow:
Martedi3)luellofulaneisto dáienntlert deisignori

Palmeri eC in Jarow un hellisalmo battello a vapore
la ferro di grandi dimensioni.
D bastimento rarato venne hatteptato ool upme di

Clemengina dalla signora Ch Id, moglie del reverendo
signor Child curato di S Bede inJirow La Clemen-
tina fu costrutto dal signori Palmer eC per conto
del signori Cerruti eC di Genova, e verrå destinato
ad una delle linee gransatlantiche fra Genog ed I
porti del Sud Ameries.

11 ha-stimento spipura 21) piedi tra le perpendico-
lari. 36 piedi nella sua estrema igrghears, e 18 piedi
e 10 polliet di profonditànella ativa, ed èdi i320 tun-
nellage, misura di costruzione.
I.e sue macchine fatte pwre dai signori Palmer eC.

sono della forza nominale di 120 cavalli che possono
sviluppare una forza efettivadi cavalli M.
La Cirusegrias ha brilissime isnen e presenga nel,

l'acqua los me graziosta.ime. gssy lipua come una
speere d ibastimente-trasporto,ed in conseguenza è
spesislm.•nte atto a tra<portare 818 passeggieri,
quanto ogni genere di inert gnsin,
11glen• di prima elsase è maanallpainente ornato,

le pareti sono intarsiate in legno spiniero con inta,
gli di noce a'India gragipsamente contornati di do-
rature.

I saloni di seconda e tersa chase sono ornati in
proporsione.
Le cabine sono distribuite in modo da portare 50

pas,eggeri di prima classe, 00 di seconda e 250 di
ter a s.

11 varo che ebbe unaoompleta :innelta fa diretto
dal signorLhn it. latyreche rappresentava isignori
Palmer e C.

- Una oorrispondenzadal forte Harker (Stati Uni-
ti) riferisce che Franceano Schermerhorn aall'atto
che stava per servire slanne pratähe del suo neRU•
riosentl i-provrisamente qualche cosa che si ar-
rampicara lungo la sua gamba sinistra Egli battà
fortemente eût pa'mo della mano nel alto di dove gH
Teoira la sentazione e nello stesso latante ebþe a
trawalire perunaacuta morwiessura. Era uh'enorme
ragoo del g•nere tornatols uno degli insati più pe-
rieulosi che esistano N.•i tempo di una mers'era 11
ourpodel a georSebermerborosigontò terribilmente:
la sua gamba misurava due piedi di circonferrnsa.
Egli pror6 contemporaneamente delle ford oansre
e dei Tomiti riulenti 11 suo viso era livido e 11 suo
respise oppresso. Tennero chiamati del medici che
gli appticaronodegli ahhundanti salassi. Questa cura
to aniwð, ma non ei vollero mano di sei giorni prl-a
che egit entrasse in convaleseenra. I tessett airco-
stanti alla morsiestura rimasero neri e tumidi e vi
b sognerk muito tempo prima che essi ripiglino Il
loroaspettonormale. Intoollemaa era estremamente
grave e poco mancó che non rinacisse fa ale.

- (CorrferedegliStati Uniti).
-Un nainero ragguardevole di euriosi, dien il

Moniteur Unicersel, logombrava l'il corrente alle 2
pomeridiano le otratetansedi un terreno situato in
viaFranceseu I a Parigi, abe due invenkari inglesi
avevano aceito per farne it teatro di una delle più
bizzarre esperiense. In quel terreno una piccola lo-
comotiva d'acciaio e di rame, munita di tutti gli ao-
trezzi nonea-ali, correra, slandando in aria una
b.anes coda di vapore, eraavanti ora indietro ineen-
do sentare il canto ben noto della marcia del Tans.
Aasser. La locumotiva non era altra cosa che un or-
gabo a vapore che mostravasi per la prima volta ai
delettanti di musica, a gettava agli astanti con an
buiodi fumo un buto d'armonia. Se questa inven-
sinne riesce e viene adottata dalla moda potremo tra
non molto avere treni di cÃ©erto e mussen la via
ferrata.

- Un husto del la Cobden venne collocato neh'ab-
baria di Westminstera Londra dalla parte dove sono
i moonmenti di Cornewall Lewis, Charles Bullere
Francis Barner. L'sacrizione 6 questa: Richard Cob-
den, nato II 5giugno 1804, morto 112 aprile 1865, so-
polto nella chiesa di West Latin6405-
-Se vuolsi prestar fedea diverse corrispondenre

dell'oceldente degh Stati Uniti, il Murmonismo sa-
robbe alla vigil a di una crisi decisiva Sarebbero già
avvenuto lotte violente a causa del movimento ant -

poligamista, e la comunità sarebbe in questomo-
mento divisa la due campt hem distinti. Un gran nu-
merodi separatistihannoabbandonato l'Utab per re-
earsi a formare una nuova a loniaa N.nwou (lilinoi-).
Bristhan Young non ha pih ehe un'autorità conte
stata, ed ano dei suul diseepoli più trriverents ha
splata l'irriserensa contro dl lui sino a dargit una
espressa smentita mentre egli era in pulpito. Teung
ha bensi potuto farlo ameniare dalla chiesa, ma non 6
rinseito a farsi uboedire quando ha orsinato al suo
popolo di demultre la dimulieria det delinquente. In.
summa la demoralarzazionó comincia ad inälsrarsi
nella comunità, eBrigham Tonog stesso pen•erebbe
ad abbandunare la sus sayitaledel I.age Salato sotse
presento di reegrBI a Visitare le miniere d'oro regen-
temente scoperte.

MINISTERODELL'ISTRíJZIONE PUBBLICA
Artiso di concorso.

Essendo vacante nelle A Ageademia Albers
tina di belle arti di Torino l'unicio di profee-
sore da ecoltura, collo etspendio anana di lire
(guattro mila (4,000), e'mvatano tutti coloro che
credessero ayer titoli per attändbrvi a presen-
sarh a questo Ministero entro il terndue unie
che è stabilito dal giorno del presente avviso,
fino a tutto il mese del prostimo ottobre,

Firenze, addi 2 agosto 1807.
18 dironor• 2· dMaion,

IL MINISTRO Di GitaZfA E GlUSTIZIA
E DEI CETLTI.

Visti gli articoli 17, 18 e 19 della legge 0 di-
cemlµe 1865, n° 4636, aull'ordinamento giudi-
stagio, e gli artiquh 4, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12
e 13 del regolamenso gene ale gnobalario ap-
provato col R. decreto 14 dioembre 1865,
n•2641,
Visto il II. decreto 17 maggio 1866 n• 2921

col quale è determinato per ora a quattrocento
il numero degliudatori per tutto 11 IVgmo e sono
fissate le innterie sullo quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

I)ecreta:
Art. 1. È aperto11concorso per numero cento

posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11,
13, 15, 10 e 20 del prossimo venturo melfe di
novembre.
Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per

l'ainmissione al concorso dofrabno essere pre-
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali
civili emirrezionali nella out giuria lizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre
prossimo, per essere trasmesse dal procuratori
generali al Ministere prima delk30 stesso mese.
Dato a Firente, addì 12 luglio 186T.

ULTlilE NOTillE
Il R incaricato d'affàri a Messico partecipa

in data del 9 luglio che, avendo il Corpo 4iplo-
matico signißcatq 41 generale PorBrio Dian la
intenzione di lasciare il paese, gli fa da costui
risposto che questo affare sarebb stato rego-
lato all'arrivo di Juarez nella capitale. I rap-
presentanti este<i si proponevano nel caso che
non venisse posto ulteriore impedimento alla
loro parténza di aspettare a Washington le
istruzioni dei loro rispettivi Governi.

Si Ita da Sydney in data 23 giugno che la
Nogenta era presente in quelle acque e si

disponeva a partire per Lima il 24, sperando
di compiere la traversata in 50 giorpj.
A bordo godevano tutti perfetta sainte,
L'accoglienza che la naura enrvetta rice-

vette a ardney tu delle più luenghiere e simile
a quella ricevuta a Melbourse,

Lanottadalinsi8©'A11**,RI***½

imperversato un fortissimo temporale sulla

rada di Sydney.
La Magenta non ha perð sofferto avarie.
Il piroscafo Conte Carour à giunto a 31onte-

Tideo il 27 gingao trasportando personale per
la nostra divisione navale.
Nelle vicinanze di Capo Santa Ifaria il Co-

roar, forse a causa delle correnti, si trorò di
nottetempo pia vicino a terra di quanto area
calcolate ; con pronta manovra venne al largo,
manón fu a tempo ad impedire l'arenarsi nel
fango; rinaci a tirarsi fuori senza aver sof-
ferto avarie di conseguenza e continnò il suo

maggio.
Tutti a bordo godevano perfetta salate e

così il personale tutto della squadra nostra al
Plata.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFAM)

Nuova York, 18.
Il corpo di 3fassimiliano venne consegnato al

signor de IIagans, munistro di Prussia al lies•
mco.

Copenaghen, 14.
Il banchetto dato ieri a Klampenborg riusc1

brillantissimo. Il signor David, g à urinistro da.
nese, portò un brindisi a Napoleone III, che fu
accohodacaloroseacclamazioni.-Furono fatti
brindisi alla Danimarca, antica alleata della
Francia, e alla Danimarca ricostituita.

Parigi, 14.
Chiusura della Borsa di Parigi.

13 14
Rendita francese 3 */, . . . . 69 77 89 80
II. italiana ð •/, in cont. 49 25 49 60
Id. id. 15 agosto. . 49 82 du 45

Valori disersi.
Azioni d<I Cred. mobiL francese. . . 831 881
Ferrovie austriache.

. . . . . . . . .
481 483

Pastito austriaco 1885 . . . . . . .
825 -

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 382 883
Id. romano . . . . 70 'IO

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 107 106
Ferrovie Vittorio Essansele . . . . .

65 66
Londra, 14.

Consolidati inglesi . . . . . . 95 - 95 -
Costantinopoli, 14.

Il Sultano dichiarò al Gran Visir che l'acco-
glienza ricerata dai governi esteri fortißcò in
lui il desiderio di vedere assicurata la prote-
zióne a tutti i suoi sudiliti, di favorire il pro-
gresso e la pubblica istruzione, di estendere le
vie di comumcazione, di dare una buona orga-
nizzazione alle forze dell'impero e di sviluppare
il credito.

Enkarest, 14.
In seguito alla dimissione del signor Bra.

tiano, tutto il gabinetto diede le sue dimissioni,
che furonoaccettate.

Parigi, 15.
Il MONiteur pubblica molte nomine alla le.

gione d'anore.
Esso null'altro contiened'importante.

Berlino, 15.
Bismask ha aperto oggi il Consiglio le ferale.
Furono presentati i trattati doganali con-

ch usi cogli Stati del Sud, i trattati postali e
quelli di natar21i...,inn.

Vientis; 15.
La 1Abaße annunzia che si sta trattando per

un abboccamento tra i sovråni d'Austria e di

i Prussis, il quale avrebbe luogo dopo il ritorno
deh'ungera:ore d'Austria daParigi.

Francoforte, 15.
È arrivato il Re di Prussia. 8. II. rispose con

parole benevole ad un discorso del borgoma.
6trO.

11 palazzo imperiale si ò incendiato.
Venesis, 16.

Un grande incendio scoppia questa mattina
nella chiesa di San Giovanni e Paolo. La cap•
pella d-l Rosario, che conteneva le migliori
opere d'arte, fra cui il ßen Pietro martire del
Taziano, e un dipinto del Giambellino, rimase
totalmente in preda alle fiamme.

Costantinopoli, 15.
Credesi che la voce di cambiamenti nel mini-

stero si ridurrà ad an permutamento fra All e
Fuad pascia.

Londra, 18.
La Regina ha sanzionato il 6:Ti di riforma.
Camera dei lords. - Lord Redelife domanda

che venga presentata la corrispondenza relatira
alla questione di Candia.
Lord Derby, a nome del governo,si riSuta di

aderire per ora a questa domanda. Dice che i
grandi succes.i ottenuti da Omer pascià fanno
cambiare di aspetto alla questione; consigla i
Greci ad abbandensre ogni ambiziosa aspira.
sinne e ad occupersi a sv:Inppare la prosperità
del loro paese. Non crede che i Candiotti Ta-
gheggino l'annessione alla Grecia e dice che i
Turchi desiderano di migliorare Is condizione
dei Cristiani. Loda lacondotta delle truppe tor•
che e dichiara che Omer pascia ha ritardato le
sus operazioni allo scopo di evitare una inutile
einaione di sangue.
Isra Redelite ritira la sua domanda.
Camera dei Coninni. - Úlscussiónd N big

tendente a proibire i meetings nelHyde-Pai-
Dopo viva discussione, una proposta contro il
ôdi venne respinta con 80 voti contro 31.Hardy
dice che, vista la prossima chiusara della ses.
sione, il governo, pago di vedere afermato il
principio espresso dal bill, lo ritira.

WIICIO&EErleR0Úsu|g
Firense. 15agosto 1887, are BanL

Il barometro si è abbassato in tutte fenostrar
stazioni di 2 a 8 mm. Cielo serenoemarecalmo.
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Avviso. 2,,,
' Con deliberazione del giorno 30 luatio 1867 il Consiglio di sorregliantadella
Boeletà Veneta di Afotna stateuratione contro i danni della grandine e del
fuueo la liquidazione decise di levare il manuato at signor marebese Gu-
glielmo Da-Lisca ette funzionava quale diretto;e della detta Societàper la
provincia di Veronae Mantova.
Rifasetó a quest'uopó in opportune faco!!A , con spoe:ala mandato in data

30 Inglio 1867 al rappresentante centrale avr Camillo Quadri, con au*orizza-
sione diprocedere di concerto col sig. env. Cardani ingeAnere Francesco, di-
rattore gearraledella Società fralíana di mutuo soccorsocontro t danni della

Grandine, nella quale el.be a fundersi la Società Veneta con deliberazione i t
e 12 dicembre 1866 del Consiglio centrale.
In beguito al rifiato del marchese Guatielmo Da-Lisea di riconsegnare Ali

atti e titt li di eredito della BoeietA Veneta in liquidazione, i sottoscritti, rap-
presentante centrala della Società Mutua Venets e direttare generale della
Societå Italiana di mutuo soccorso, danno avviso a tutti coloro che fossero in
debito per qualsiasi titolo verso la sezione di Verona e Mantuva tiette sue rap-
presentanse dellaSeeletA Mutua Veneta, di non versare nella Unana di tale
sezione, sotto toro responsabihtà, gli importi relativi, ma sono diffidati a pa-
gare in quella vece, per la provincia di Verons, nelle mani dell'ingegnere
Gaetasoëlantoranelli,e per quelladi Mantora nelle mani del signor icilio
Alori, ambadue agenti principali del a Società Italigna dimatuosoccurso, en-
tro il termine di 15 giorni dalla data del presente: mentre, in caso di ommis-
sione, si receder6 giudizialinente in confronto del debitori a salvezzadel di-
ritti della Socie•à rispettivamente rappresentata.
Veruna, li 3 agosto 1867.
Per la Società Veneta di tuntuaassicurazione contro idanni della grandine

e del fuoco in liquidazione
.

D rappresentante centrale
Artocate t'A31tLLO QUADRI.

Per la Boeletà ItaHana dimatuo soko r,o contro i danni della grandine
IL Derettore gemerale

Cav. Cardani ing. Francesco.
Ilsgenziadella Società Italiana, rappresentata dau'ingegnere GaetanoMan-
toranelli, è situataaSan Sebastiano, via Amanti, casa Salmasi,n* 1300, i• p.

STRADE FERRATE ROMANE
8RIONE CS3TRALE TOSCANA - CHILO1IETRI $16.

Netmrro ei Istasse ettenste sulla Sezione suddetta nel mese di luglio
1867, al nette del decimo delGoverno, con il centrente diquelle eltettaato

laesj slestie (ell'anno 186‡.

Anno 1886 Anno 1867

Numero Nuinero
del Iscassato dd latat-It

Viaggiatori Viagghieri

DaVi tori
. . . . . . . . . . 19798 43,333Ël itS95 4

- Oran veloeltà . . . • 3,161 i a 2,406 18
Piccola velocità

. .
• 35,•Rô7? a 36,447 27

a e tottare . . . . . . a 563 54 a 679 3

Somme . . . 19798 83,516 69 83,510 i

Novimente ed Inesase ottenuto sulla Sesione saddetta
dal1" gennste al 811aglio 1867.

• Dat i•gennaloal 30giugno incassato da u•92087 viagg.,
bagsgli, merci, eee. . . . . . .

.
.
.
. .
. . . . . .

L. 493,026 72

Dal f•iugito al 31 detto idem 16805 id., id., id. . . . .
• 83,5t0 11

lacassatodal 1• gennaioa tutto luglio 1867 . . . . . . . L. 676,5m 63

Id. neimesi stessi dell'anno 1806 . . . . . . . .
. a 982,6.8 99

Differenza in meno ncl iBG7 it. L. 101.,*22 16

Siena, li 12agosto 1867.
Ii revisore generale F. BIANCIARDI.

e
2208

.

011 azionisti dellaBoeletà cooperativa di consumo in Firenze sonoconvo-

natilaassemblea Benerale pel giorno 18 eorrente, ad ore ii antimeridiane,

nella tala del Poecetti, beiR. Spedato degli Innocenti, af5ne di deliberare sul

Ordine del giorno.
i. lio-Ipa del presidente e del s+gretario ded'stsembles.
2. Nomina del presidente del Cunsigho.
3: 1(omina df 4 consigfieri.
4. itehzionëdelConsigtfodirigente sull'andamento e sviluppodella Soeletà.
TE. Situartoneeconomica.
6. Proposta di modilËcaxÎonn allo statuto.

Fararz•, li 12 agosto 1867.
R Srgretario grouw. Il Vigpresidents
0. Berai. Girolamo della Sinfa

i

RENDICONTI

PABLAllENTO ITALWiß
Sessione 1860.

VoL L Diseussioni della Camera del Deputati,dal 2 aprBe al 10 la-
gliotS60..................Li680

ToL B. Doenmeng, dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 . . . • 16 40

foi, IIL Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 ottobre
al 28 dicembre 1860

. .
. . . . . . . .

. . . • 6 •

Sessione 1861.

¶ol. I. Diamssioni deDa Camera deiDeputati, dal 18 febbraio
al 25 inglio 1861 . . . . . . . . . . . . . . .

L. 28 60

ToL B. Discussioni della Camera del Deputati, dal 18 febbraio
al 25 luglio 186i . .

.
.

. . . . . . . .
» 26 20

VoL HI. Doenmenti, dal 18 febbraio a125 Inglio 1861.
.
. . • 23 40

Tot. IV. Disonsaloni della Camera del Deputati, dal 20 novem-
bra 1861 al 12 aprile 186¶ . . .

. 32 20

Vol. V. Doenmenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862 . » 36 80

VoL VL Discussioni della Camera del Deputati, dal 26 febbraio
al 15 aprlie 1862 .

.
. .

.
. . . . . .

• 19 a

Bessione 1865-00.
Vol. 1. Discussioni della Camera del Deputati, dal 18 novembre 1865

a1 25 febbraio 1866 .
. .

L 27 •

Vol. B. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866
. .

• 25 20

VoL Ill. Idem idem dalf8 maggio alfs giugno 1866
. . .

• 22 40

Vol. IV. Idem idea dalf8 giugno al 30 ottobre 1866.
. .

• $3 20

Bessione 1886-67.

Tolameunion. Disaussioni dellaCameradeiDeputati,dal 15 dioembre
1866at 12 febbrkio 1867 , . . .

. . . . . . .
• 12 80

,Dirigere le domande alla 25pogroßa Eredi Botta.

OPERE DEl. CONTE CIBRAR 0
VENDEH.1

ATJ.A TIPOGRD'IA EREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2
. . . . .

L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 3 50
Operette varie -- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

, secoli IIII eXIY . . . . . . . . . .
. . . » 5 50

I.ettere inedite di santi, papí e principi . . . . . . . » 10 00

Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . . .
. . . » 2 50

Novelle . Nuova edizione riveduta dall'autore . . . . . . 1 50

Estratto di ricorse

per subastazione d'immobili.
La signora Patoira Nocchi, vedora

Frostui di Pensacco, dom.ciliata riet-
tiramente in Pisa premo il dottor Giu-
seppe Blanchi di lei prteuratore, nel

78gostocorrentehapresentatoricorso
al presidente det tribunale civile di
Pisa, col quale ha chiesto la nomina
di un perico perché sta proceduto alla
stima dei seguenti beni stabili espro-
priati a pregiudiato di Giuseppe e Cle-
mentina Bendinelli dei popolo di Co-
Toti, al seguito del precetto del mese
det di 11 aprela deœr-o, e cioë:
I beni stabili possedóti dai suddetti

Bendinelh nella comunitA di Lari rap-
presentati al catasto in sezionn 4
dalle particelle di atimero 214, 214",
215, 2f2 e 202.
In se21one B, particelle di numero

262, 1547, f&45, 1549, 1635 inparte,
1747, 1519. 1750, 15f4, 1566, 1509, 175,
176, 177, 175", 176" e 177" ptfi lata-
mentedescritti e coninsti al libri ca-
tastati didettacomunità ai quali, ecc.
Patto a Pisa, li 13 agosto 1667.

2214 Dott. Gans. Buscm, proc.

Estratto di bando

per vendita volontaria.
Si rende noto che il gierno il del

proasimo venturo settembre nella sala
dellepubbhche udienze per la pretera
di Volterra, avanti il cancellieredella
medesima, delegato con decreto del
tribunale civile di detta città in data
6 maggio prossimo passato, saranno
exposti in vendita af pubbhclincaod
due appezzamenti di terreno di pro-
prietà della interdetta PotamiaFran-
chini, assistita dal suoeuratore N. U
si¢nor Leonori Loreaso, ambeduedo-
miciliati in Volterra.
L'aneanto sul primo fotto, o Campo

di Santa Margherita, in colouaità di

Volterra, composto di terreau lavora-
tivo, vitato, ohvato, fruttato, e di ter-
reno a pastura, sarA aperto sul prezzo
di perisia in lire 911 40.
L'anennto sul areondolotto, o Monte

diGeilo, in comunità di Montecatint in
Val di Cecina, boséhivo, sarà egual-
mente aperto sul prezzo di perizia in
hre 3,008 88.
La vendita sark regolata dalle eon-

dizioni contenute nel relativo bando,
depositato nella cancelleria della sud-
detta pretura unitamente alla perisia
det signor ingegnero Antonio Pdastri,
e at decreto di autorizzazione di ven-
dita.
Dalla cancelleriadellaRegiaprepara

di Vulterra.
Li 15 agosto 1867.

Il canceniers
2213 Avv. G. B. Bozzo.

Estratto di bando
per vendita coatta.

La mattina detdi 26 settembre i867,
nella sala d'udienza det tribunale ci-

wife e correzionale di Volterra, sulle
istanze del signor Ferdinando del si-

gnor Francesco Mmguet, oriundo

francese, neg 9:iante e possidente di-
morante a Pistois,ed elettivamente in
Volterra presso il ¢ottor RaffaciloFa-
lugi gno procuratore legale come da

mandato conferitogli, sarà proceduto
dal prezzo toro attribuito dal perito
giadleiale signordott. Francesco Fedi
agin ineanti pubblici per venditacoatta
dei beni infrascritti, distinti in tre
lotd, espettanti e posseduri da Gio-
vanni Burchianti, eRanieri, e Giovanni
Pecianti di San Vincenzo; quali beni
inreisiti dagli atti di espropriazione
foraats det detto signor Minguet, sono

posti e situati nei popoli di Bibbona e
San Vincenzo, e nelle comuni di Bib-
bona e Campiglia Marittima,e consi-
stono come appresso:

Frimo lotto.
Una casa composta a terrenodi una

bottega per f.bbro ed una cantina, al
primo piano di quattro stanre ed uno

stanzino a tetto, situata nel comune e

popolo di Bibbona, e valutata dai pe-
rito Fedi lire 4,641 al netto da ogni
detrazione.

Seconto letto.
Un vasto fabbricato ad uso di lo•

canda in parte, e in parte ad uso di

quartieri da afãstarsi, situato nel vit-
laggio e popolo di San Vmo azo, co-

mune di Campiglia, a poca distanza
dalla stazione della via ferrata. Sono

aderenti a questo fabbricato una

stanzada macellaro, ed una casamar-
eata di n•5, ove è una vasta stalla ca•

pace per n° 60 cavalli, corte. Tutti i
suddetti stabili, orti,chiostre, e quan-
L'altro sono stati vaintati dal perito
Fedi al netto da ogni detrazione lire
36,900.

Terzo Istte.
Un appezzamento di terra costi-

tuente la presella di n* 5, d1 dominio
diretto del conte Francesco Alliata, a
cui a dovuto il canone di lire 354 68

all'anno, pocodistante dal villaggio di
San Vincenso, con casa colonica ean.
nessi, valutato dal perito Fedi alnetto
di qualunque detrazione, italiane lire
i1,183 90, posto in popolo diSan Vin-
cenzo, comunedi CampigliaMarittima.
Glioneri e condizioni della vendita

al trovano latamente descritti nel
bando esistente nella cancelleria di

questotribunale, in unione aidoen-
mentirelattri.
Volterra, li 26 luglio 1867.

11 cancelliere

2095 Ser Agrosto Bacioccur.

Anise. *""

Il sottoseritto dichia;: ger ogni ef-
fe,to che di ragione che esso suo rs-

conosee e non paga alcun debito cou-

tratto dat suo Egho MichelO $$DER ÍÎ
suo espresso consen<o.
Ivrea, 10 agosto 1867.

STakotowTr Pirrao, negoziante.

Inihizione Ili caccia. 2216

Firense, questo dl 16 sgosto 1867.
La signora Maria Laparelli Tedova
Ocehini, possi.lente domiciliata in
Areato, inibisce a chlanque di cae-
elare nei posesidei propriigli Lu gi
e Santi Oohini, posti nel comuni di
Aresso, di Castiglion Fibocchie di Ca-
Stiglion Floreneno.

Aniso.
Si rende pubblicamente noto che

con attodel I3 agosto corrente 11 si-
gnor dottor Aresagiolo del fu France-
aco Alassoni, legate domicillato a F1-
rense, come mandatarió speciale del
signor Girolamo del fu Antonio Moris
possidente domietimto a Placenza,
nella di lui qualti di padre e legit-
timo amministrature det iglio minu-
renne Luigt hieris, ha dichiarato di
accettare neh'interesse di quest'ul-
timo e col beneicio delfinventarlo la
eredità al medesimo rehtta dalla fu
signora Laura Moris naali Orlandirli
colsuo testamento del 25 giugno ul-
timo decorso, rogato dal notaro Pic-
cioli e debitamente registrato.
DallacaneetteriadelIVmandamento
ti 14 asunto 1867.
2212 Eve* Marrox.x, cane.

AITISO.
Si rende pubb¾eamente noto ehe

con attodel 12 agosto corrente il si-
gnor dottor Pietro det fu dottor Glo-
Tan Battista Becehini di Pirenze,nella
sua qualità di tutore dellapupilla El-
Tira det delanto Giuseppe Cantucci
di detta città, ha accettato col bene-
Salo dall¾aventario Peredità alla me-
desima relitta dal predetto di lei ge-
nuore.

Dallacancelleriadel IV mandamento
di Firease li it ap sto 1867.
2211 Eue' Mazuor.x, cane.

Estraite. 2208

Mediante pubblico istrumentodeldi
16 luglio 1867, rogato tirizi, e reSI-
strato in Aresso il 19dellostessomese
ed anno, reg. 8, Pubbbci, foglio 24,
numero 352, con L. 1 10 da Barducci,
i signori Giuseppe ed Angiolo di Fran-
aqsco Marchetti eAndrea di Francesco
Garsi, possidentidomiciliatia Corte
os, e i signori Franoesco e Pietro del
fu Antonio Mariottini, possidenti do-
miciliati a Puliciano, e il sig Pietro
del fu Andrea Gallorini, e per esso de-
funto Angiolo e David Gallorini, di lui
figli ed eredi, possidenti domiciliati a
Mammi, comunità di Castiglion Fio-
rentino, procederonoa ratineare l'es-
propriazione per pubblica utilità a

loro carico respettaamente operata
ino dat di 14 ottobre e 19 decembre
1863, e 25 ottobre 1865, per la costrn•
zione della strada (prrata da Fuenze
per Arezzo a Follano,e riconobbero il
passaggio nella S,cietà delle Strada
Ferrate I.ivornesi oggi Romane, sezio-
ne Nord, degli appresso fundi,cioè:
Quanto a Giuseppe ed Angielo di

Prancesco Marchetti, di metri quadri
769 30 di terreno facente parte di un
appezzamento lavorativo, vitato, piop-
pato, posto in comunità di Cortona,
popolodell'Ossain,1uorodettoilcampo
di Santa Caterius, distinto al nuevo
estimo in sezione At dalla particella
370,art. di stima285.
Quanto ad Andrea Garzi, di metri

quadri 1,617 40 di terreno facente
parte di un appezzamento lavorativo,
vitato, pioppata, posto in comunità di
Cortona, p »go dell'Ossaia, vocabojo
Campo det -azza, distinto al nuovo
estimo in sezione At dalla particella
li, art di stima ti, e daÚa particella
635. articolo di stima552.
Quanto aPptro eFranceseoNariot-

tin', di metri guadri 310 20 di terreno
facente partàdi un appeasamento la-
vorativo, vitato, posto in comunità di
Arezzo, popolo di San Martino a Pull-

eiano, vocabelo -alla Via Novella - di-
stinto al nuovo est>mo in sezione Pt

Anise.
Con atto di questa cancelleria nel

giorno infrasersato Francesco Goriale
Maddalena Gorini nel Iliecioni di Ca-
stelfrancodi Sotto, Adelaide e Luigi
Gorini, domiciliati in Marti, Graziosa
Germi domiciliata in San Miniato, An-
glotaGotinineiMarit.tsidiPuutedera,
e Nature,Luigi e Olinto Montaneiß di
Livornobanno renunziatopuramente
esemplieementaalisereditaintestata
del in klarlano Gorini, morto inMatti
neldi 8 febbraio 18ti7.
Dalla cancelleria della pretura di

Pontedera.
Li 7agosto 1867.

11 cancelliere
2209 G. Maacorra.

Anis0. MS

Enrico Santi,benestantedomicillato
a Pass, rappresentato dall'avy. Giu-

seppe Beltrami, nel di 12 agosto cor-
renteha presentato ricorso alpresi-
dente del tribunale civde e currezio-
nato da Pasa per la s.omina di un pe-
rito cui commettersi la stima giudi•
cialedei beni daOssavio Angeluccidel
fu Carlo possidente domiciliatu nel
populo dellaCastellinaMarittima, pre-
tura di Itosignano, investist dal prq-
cetto del mese del desto Santi del 25

marzo 1867, quali beni consistono in
quelli che ah'estimo della comunità

della Castel.ina Matissima sono di-

stioti in sezione A partteella di nu-
mero 245, articolo di stima 1962; in se-
zione 8 partleelle di a* 2f35, 216, ff4,
2th,242,artscoli di stimadi n*25ti,
2äht, 2545, 256, 2335; in sezione C par-
ticelle di n* 1135, 2410, 1125, 13i z, 131,
136, 170, 171, 130, 129, 128, arteoli di
sting 1278, 217, 125, 162, ith,151,186,
182,144,143, lit; in sezione Fparu-
celle di n* til, 434, ardcoh di stima
357, 435; in semone D particella 3:2,
articolo 4332; in sezione B particella
292, articolodi stima 192; in sezione A
particella 264, 265, articoli ai stima
213, 214, con rendata imponibale di
lire 215 e centesimi 52, situati detti
bent nel circondario dell'utizio delle

iposeche di Livorno.
Fattu li 12 agosto 1867.

G. Bar.ratar, proo.

Estratte. 2207

Mediante pubblico istrumentodel di
18 luglio 1867, rogato Brisi, e regt-
strato in Aresso it 19 dello stesso mese
ed anno, reg. 8, Pubblici, foglio 24,
numero 35f,eon L. ! 10 da Bardueof,
i signori Luigi del fu Matteo Dennini,
e Federigo del fu Pietto Petti, possi-
denti domielliati a Curtona, e i signori
Luig Pietro e Giovan Battista del fu
Vincenzo Tasanti, possidenti domici-
listi a Puliciano, calquaità di Arezzo,
e il signor Giovacchino di Vincenso

Vîneenti, possidento domiciliato a Ca-

stiglíon Fiorentino, procederono a

ratincare l'espropriazione per pub-
bliam utilità a loro car;eo rispetti-
Tamente operata Eno dal di 5 e 19
decembre 1863, 27 luglio 1868 e 16

aprile 1866, per la costruzione della

strada ferratada Firenze per Arezzoa

Foligno, e riconobbero if passaggio
nella Soeletà delle Strade Ferrate Li-

Tornesi, oggi Romane, sezione Nord,
degts appresr.o fundi, cioè:
Quanto a Luigi Donnini, di metri

quadri 623 37 di terreno facente parte
di na appezzamento lavorativo, vitato,
pioppato, posto in comunità di Cur-

gona, popolo del Caleinsla, rocabola -
laVecchinrsa - distinto alnuovo estimo
in sezione Qi dalla partteeha 632, ar-
tiento di stima 509.
Quanto a Federigo Petti, di metri

quadri it65 e 87 di terreno facente

parte di un appergamento lavorativo,
vitato, pioppata, posto in comunità di
Cortona, popolo dell'Ossaia, vocabolo
- le Pract corte - distinto al nuovo
estimo in aestone At dalla particella
195, art.di stima i39.
Quanto a Luigi, Pietro e Giovan Bat-

. Avvise.
Si rendedipubblicanotizia che Eno

da questo giorno9agosto 1867 & stata
selutta la società regliata infra it si-
gnor Prancesco Franchi e GmlioBoz.
aini avente per cygetto la doratura e
turnietatura, e ehe detta societh fu
creata letra essi coll'atto del Sieb-
braio 1864.E per tutti ghefettidi ra-
gione diebiarano i sottostritti dI es-
sersi liquidati ed è rimastoassoluto
padrone eproprietario il signor Gin-
ilo Borzini deMa taberna di doratore
everniciatore posta in via Guicolar-
dini al I.0 30. Perciò dichiara 11signor
Prancesco Franebi di nou esser più
socioespitabsta, nè tampoco ricono-
seerà nè debiti na crediti di detta ta-
barna; e questosi dichiara accið nes-
sono pussaatlegarne ignoranza a tutti
Stiefettidiragtone.
Li 9a6osto 1801.

Faucasco Fancm.
2210 Gam.to-Bozmr.

Afli.10. 2201

Con sentenzaproferita dal tribunale
civile e correzionale di Firenze nel di
22 giugno 1867, e pubblienta nel dl 11
IMElia succ•sstro,e registratainprima
copia 11 10 agosto 1867 (registro 18, to
ano 105, n•4533 con L. 5 50daGiani)
nella causa-vertente infia lanobile
signora contessa Paolina Morand re-
dovaDe Larderel e l'eeeellensissimo
signor D. Ferdinando Posrolint nella
suaquahik di curatore at possessorí
d.elte endole delfAcido Borico, fu de-
cretato quanto appresso: - Ivi -..
• Assegna a ehtunque possa avervi in-
teresse il termine di giorni trentade-
oorrendidalla inserzione ehe ordina
farsidellapresente deliberativa nella
Gassene Ufgefale del firgue, ad aver

opposto e fatto constare di tale oppo.
sizione alla cancelieria di questo tri-
bunale contro faamortizzazione che
dichiara eseguita e compinta delle co-
dole di Aeldo Berico nel modi e ter-
mini voluti dal eontratto de'29 maggio
i847, rogato Cartoni, come sopra re-
gistrato,

a Dice doversi considerare comede-
Anitiva la dictuarazioneche sopra, ap-
pena decorso il termine predetto
senza che alcuna oppasizionesiastata
dedotta neBa cancelleria predetta. E
quindi in mancanzadi opposizionenel
terminepredetto, ora per alloraede-
corso detto termine, ordina al signori

conservatori degli nŒzi delle ipotecho
diStossato e Tulterra sul certtiesto
negatsvo della cancelleria stessa. Ja
radíasione delle ipoteche inswite a

detto ofisio di Grosseto nel 14 duem•
hre ISôt, volume iti, artieelo 247, in
rinnuovazione di quei a accesa nel 18
giugno 1947, volume 62, ardaulo 63F,
ed alfalidodi foiserra il t* feb raio

iB62.volumei45, articolo 206,inrig-
nuorazione di quella precedentemente
accesa sotto 41 18 giugno 1847, volume
82, articolo 631 a favore del sig:eava•
liere snarchese Cosimo det fu mar•
ehese Luigi Ridoli neilasma qual.tì
di presidente della Commissione di
ammortinazionedelle en dole ci Acido
llorloo cresta col contratto saddetto,
contro 11 defunto signer conte Fran•
eesco De Larderel,lasignora contessa
Paolina llorandradoradel medesimo,
jcontifederigo ed Enrico del detto
fasignor conte Francesco DeLardergi
come di lui Agil ed eredi, Adriana ed
Elisa islas det fu signor conte eava-
Bere Adriano De larderet peran to-
tale diBro 4,250,000. •
Per copia conforme.

D..44. FamoNESPOM.

Anise 2191

si creditori defia gf6 Societa Anonima
dells (latteria degif U/gså da farense.
Isottoneristi, netta loro qual ik di

membridal Comitato di sorvesi.anza
istituito con deliberazione de130 mag•
gio 1853, nissna creditore èssendo

comparrosh'adunanza issata per la
matuna det 12 agusto corrente alle
ore t0antimeridiane, nello stabile del
sig. Aabille Paris, Borgognissanti, nu-
mero 25, a forma dei precedenti av-
risi contenuti nella Gassells C/gefale
delRegno d'Italis, numert 203 e 297,
mvitsuo nuovamente i detti credatori
coerentemente alle stainlite •

sioni, ad intervenire au'adunasta 89•
oerale che viene di nuovo egrocata
pe124 a6osto eorgente, alle ore 10 an-
umeridiane, nello stabile suddetto,
per deliberáre se debbao no recedersi
dal pegno costituito a Earatzia dei
creditori della Societàstessa, onde in
caso atermahvo o di non comparsa
def ereditori dar luogo alla riconsegna
a favore dei signor Achine Paris degli
oggetti attualmente eastoditi dal sig.
AntonioPlanenti.
Firenze, 12 agosto 1867.

6asroolirsecum Duassro.
Parno Baacca.

Ti o rafÌ8 (lydi $0tta
Trovansi vendibili presso quests Tipografia i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Beale deireto O diceni-
bre 1886:

(NB.a presso a regraarnaso per •¤•i 100 AgN.)
Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 2 50
Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 18 àel Regolamento. i #0
Prontaario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. a• 3. art. 14 del gegolamento
(carta da stato, lineata) . . . . . . . . . 6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, MoÉ n•( ar 15
del Regolamento fearta da stato, lineata) . .' . & a

Elenco dei cartellini eentenuti, Mod. x•5, art.15 del Ro- .

golamento fearta turchina) • • • • · · · · i 50
Certineati di penalità, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore cha Î · · • - · · · - . . 5 50
Registro dei certificati di penaliti rilasciati dal cancelliere

del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineataf • · · · · · 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 2Te 25 del Rego-
lamento · • • • • • • • • • - - · · t 50

dalla partieella 585, articolo di stima
493, e
Quantoad Angioloe David Gallorini,

di metri quadri 1,459 15 di terreno fa-
cente parte di due apperzamenti lavo-
rativi, visati, pioppati, posti in comu-
stà di Castigilon Fiorentino,tocabolo
Campi della (Innape, po olodi Mammi,
distinti al nuovo est mo in sezione 0,
datie particede 263, 23û, 1075, articoli
il stima 145, 213 e 943.
Pa pot riconoselutocheper le espro-

priazioni suddette, compreso ogni e
qualunque altro tito!o d'indennità e

rifacimento a dovuto at signori: Gm-
seppe ed Augiolo Marebetti la somma
di lire 691 27; Andrea Garsi la summa
di lire 973 75; Francesco e PietroMa-
riotLim la somma di lire 110;. e An-
giolo e David Gafforini la somma di
hre 1,239; píÍt i frutti in ragione del
claque per cento, e il rimborso del-
l'imposizioni dal di delle respettive
occuµazionil:hesopra,dapagarsidette
somme un mese dopo la pubblicazione
del presente estratto nella Gassella

(f(Aciaisder Regno, agt( effetti di che
nena legge de'25g ugno 1865,e previe
le giustinearloni e formalità di che
aalla legge medesima. La traserisione
fu ess-gmta alla conservazione delle

ipoteche d'Areno nel di 10 a50AI
f367, vol. ð,ari. 97.

As y. Balzz, proc.della Soc.

Anise.
Firenze, it agosto 1867.
Il sottoseritto dich ars son far più

parte della ditta Canzoni e Aferlini,
cessan to an da oggi da ogni sua re-
sponsabilità an11a filma collettava, che
pill egli non epette. Dichiara inoltre
rit rarsiafatto dal commercio.
2‡03 NiccOL& $ÎERLINI.

ÛOIlyitto Candellero
of i• gi soggginbre si apre il corso

preparatorio sŠs R. Accademia mili-
tare eR Senota militarodimvalierta,
fanteria e marina.- Torino, via 4--
luzzo, n• 33, Sii§

r eeÎtem
a

Epgistri in materia penale:
samento lavorativo, pioppato, posto (EE. Upresso è raggnagliato perogni 100 fogH e some cosipresi idirüdgy
a o di eszo' 8/ Registro generalpdelle Corti d'Assisie (carta.colombier] 26 >

ViaNovella -distinto al nuovo estimo C] Registro dei Corpi di Reato (arta isisperiale] . . . 20 e

in aepartio.nam, ani- D] R&gistro generale della Sezione d'Accusa (certa co-
Quantoal sig. Giovacchinç Vincenti, • • • • • • • • • • • . . . 9A e

di matti quadri 742 51 di terreno ra. E) Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Co
cente parte di un appessameáto Ïavo- rezionali carga (paperigge] ,

o, #o a x*°° X) Registro generg della Cancelleria del Tribunale r

tino a Vitiano, vocabolo - alla Selve- rezionale eart4 co )
la - stin u imo If Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori {carta

digmg 315.
' ' ' • • • • • • • • $0 i

Fu pol riconoselutoebe perPespre. L] Registro generale del Giudice Istruttöre (carta colons.
'

priazio i suddette, compreso ogni e bier) . . . ,

o si N/ Registro dpile riehieste fearta da stelo, foglio istero] . 6 54
goori: Iiuigi Donnini la somma di lire 8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
715 24 Federigo Petti la somma di fearta col • • • • • • • • • • • ÊA B
dre 950 20; Luigi, Pietro e Giovan Bat-
tistaTavanti la somma di lire 180: e 7/ Registro degli Atti d'Istruzione, della Delegazioni e
Giovacebino Viocquü g sommp di Hr. delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
561 12; gin i frutti fo ragionedel ein- ggggggg

n
,d enr ed m Affari civili e C0mmerciali avanti le Pret re. · · 22 50

Fioniche sopra, da pagarsi dettesom. Affari penali avanti le Preture . • - · · · · · SS 50
me un mese dopo la pubblicazione del Gassifiçazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . R ,

o ne a

n
af Stato numerico mensile dei detenuti nelle cargari gin.

legge de'25 giugno 1865, e previs le dizÎarie delle Ÿreture . .

Aiustineagioni e ¶ormalità di che nella af Stato numerico mensile dei detenuti nella carceri gin-
legge medesima. I,a trascrizione fu diziarie dei Tribunali
esegukaallaconservasionadauelpo, • • • • • • • • • • S

techè d'Aresso nel di 10 agosto 1867, Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle
veinse 5, art. 93. Preture dall'articolo 192, n• f, del Regofamento go

Avv. Bam, proe. della Soc. morale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
ATTg mano) .•·•••••••··..5 80

DEI. MUNICIPIO DI TORINO Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persona
Aanste 1849-50 51-52-57.5¶

od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
59-60-01-62 63-64-65......L. 130 clientela, Mod. n•2 del registro menzionato nelfar-

ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fe-
Abbonamento alP annata in g¿
eorso - Per tutto lo Stato e 14

Tommo - Tipograña Eaxel Borra
- --«
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